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In Firenze all'Ufficio dal Giornale, via' Ghibellina, N. 110, piano torrelle 
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Le lettere ed .i reclami devono, essere inviati, framshi, alla, Direzione del 
Giornalo. — Non sl restituiscono i manoscritti. FRASI 

Pergli:annunzi:rivolgersi. all'Ufizio, generale d'ammuasi| sui giornali dI 
phi, midi pl Pi crtnehy via Cavento a Lira) 

Le inserzioni costano L. 2 la linea. ; 

Gli ‘abbonamenti chie si prendono perl'estero devono pagarsi inero. 
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IL BILANCIO. PROVVISORIO 


Unà voce,è corsa, la quale, per. quanto 
ci. sembri steana, vogliamo riferire. Si dice, 
adunque, che nel seno dell’opposizione sia 
stato discusso se non ‘convenisse di presen- 
tare alla Camera una proposta, per la quale 
sîaccorderebbe al ministero l’esercizio prov- 
visorio, non per uno, come egli lo chiede, 
ma per tre mesi, accompagnandola con'un 
voto di sfiducia. 

L'opposizione, con questa mozione, .a- 
vrebbe il.torto di venir troppo tardi, per- 
ciocchè non è ora che ìl bilancio delle en< 
trate è votato, e che sì stanno già discu- 
tendo i bilanci delle spese, che si potrebbe 
proporre l'esercizio provvisorio di tre mesì. 
Un partito; ostile. al gabinetto, poteva. pro- 
porlo nel mese di dicembre. scorso; ‘affine 
di mostrare ‘che;se egli voleva rovesciare 
un ministero, nel quale non ripone la sua 
fiducia, comprendeva. però abbastanza come 
si dovesse lasciar libera la. Corona di sce- 
gliere fra la demissione del gabinetto. e lo 
scioglimento della Camera; qualora la-mag- 
gioranza avesse ‘espresso un voto di Sfi- 
ducia. i 

Ciò che l'opposizione non ha pensato di 
fare nel mese di dicembre, sarebbe adesso 
per lei intempestivo. La sua mozione non var- 
rebbe che a mettere in maggior evidenza due 
fatti; il primo, che alla; quistione costitu- 
zionale ‘essa ha ‘aspettato a pensare che il 
partito governativo vi avesse chiamato so- 
pra l’attenzione; il secondo, ch’essa non è 
ancora tanto persuasa della necessità di la- 
vorar senza posa per salvar il credito del 
paese, da privarsi del divertimento di a- 
prire una nuova discussione» politita e di 
dare un voto politico in una quistione am- 
ministrativa. 

Bisognerrbbe credere che la maggioranza 
della Camera non abbia alcun criterio ‘po- 
litico, per supporre ch’essa sia per venire 
ad un voto di sfiducia. A noi sembra che 
nel nuovo periodo di lavoro in cui la. Ca- 
mera è entrata; ogni pericolo di crisi debba 
essere; almeno per qualche tempo, allon- 
tanato. Sono appena due giorni che còde- 
sta maggioranza ha respinta la proposta 
di sospendere la volazione del. bilancio. at- 
tivo, e sarebbe mai possibile cho, mutando 
di parere, ‘disfacesse: domani: quello che 
eri altro ha fafto? 

Il voto del 22 dicembre ha ‘giovato, ren- 


dendo ‘più cauti: e. guardinghi molti depu- 
{tatî, ha giovato anche facendo il Ministero 
avvertito delle difficoltà contro le quali d0- 
veva combattere, e, non vediamo qual via 
ora si potrebbe aprire. all'opposizione di ri- 
petere. quel ‘voto di. sorpresa, proponendo 
di estendere a tre mesi' l’esercizio provvi= 
sorio: pet potere ‘introdurvi un voto di sfil 
ducia, Potrebbe avvenire che, diviso in'dué 
parti l'ordine del giorno, i tre mesi dell’e- 
sercizio provvisorio fossero accordati ed. il 
voto di: sfiducia. respinto. Non dubitiamo 
punto che l'opposizione ' non voglia tener 
conto di questa eventualità e non cerchi 
di evitarla ;. ma non sappiamo se cì riu- 
scirebbe, ed in ogni modo non vediamo 
qual risultato: se ne otterrebbe ;. se: non 
fosse quello di far perdere un po di tempo 
e ritornare a dare ‘ alla votazione dei bi- 
lanci un significato polilico. 

È quindi. probabile: che la. proposta ac- 
cennata ‘sia ‘messa da parte dall’opposizione 
e che l'esercizio provvisorio. venga votato 
quale fu chiesto per un solo ‘mese. 

Basterà il mese, di. febbraio per l’appro- 
vazione -dei. bilanci. passivi ?.Qualcuno , se 
i ne ‘mostra poco «fiducioso;' ma. noi cre- 
diamo che un mese sia più che sufficiente 
per la discussione, sommaria ‘de’ bilanci, e 
che la Camera debba studiarsi di far presto, 
affinchè il ministero le presenti nel. mese suc+ 
cessivo i bilanci del 1869, secondo prescrive 
l’articolo sesto della legge sulla contabilità 
generale. Poichè nella Camera vi ebbero de- 
putati che, si appoggiarono a codesta legge 
per sostenere la necessità della immediata 
discussione dell'esposizione finanziaria , ed 
anco la necessità di protrarre la votazione 
del bilancio delle entrate, sarà lecito ad un 
giornale di citarla, per ricordare che.i pro- 
getti dei: bilanci debbono essere presentati 
dieci mesi prima che cominci l'esercizio al 
quale si’ riferiscono. Or' come si possono 
compilare i. bilanci del 69, se non sono 
votati quelli del-68 ?. Questa sola  conside- 
razione dovrebbe» disarmare:coloro che sti- 
massero conveniente di ‘prolangare la dis 
samina de’ bilanci dell’ esércizio ‘corrente; 
introducendovi di quando in, quando  qual- 
che .discussione. politica, a cui. non.vi, ha 
capitolo di bilancio che non possa porgere 
occasione, ‘sebbene niuno se ne riprometta 
alcun frutto. : 

Ci sembra perciò che il ministero,; chie- 
dendo solo un.mese di esercizio. provviso- 
rio, abbia chiesto quanto era necessario; @ 
che volergliene accordare di-più, sia ‘pure 
con le migliori intenzioni’ del mondo; ‘altro 
non si otterrebbe fuorchè ‘uno spreco di 


tempo, rendendo; il-Parlamento meno sol- 
lecito di terminare la discussione ‘dei’ bi- 
lanci nel mesé entrante 6 cagionando un 
ritardo nella:-compilazione. de’ bilanci, del 
1869, 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


NaroLi; 25 gennaio. — La' proposta ‘ane 
nunciata dall’ on. ministro delle finanze, di 
volere aflidare esclusivamente alla Banca na- 
zionale il servizio delle tesorerie ha fatto ;s0l- 
levare, in queste provincie e segnatamente 
in Napoli, un vero grido di allarme. a favore 
del: Banco di San.Giacomo. che si vorrebbe 
vedere in tale modo minacciato fin'nella sua 
esistenza. 

Non vi è giornale che non abbia già spez- 
zata più di una lancia per proteggere gl’in- 
teressi di questa istituzione di credito così 
cara a tutto il paese e l’ agitazione ha da 
poco, in qua, preso tale incremento da assu- 
mere quasi la proporzione di una vera que- 
stione politica; di 
o Gli oppositori al. progetto ‘dell’ on. Digny 
sono già riusciti a fare circolare per la città 
una Protesta da ‘essere presentata al Parla- 
mento onde voglia respingere un’ altra volta 
quella proposta, ovvero venga essa modificata 
nel senso che il servizio del tesoro del Regno 
sia. affidato: ai. grandi. istituti. di credito e 
quello delle provincie meridionali sia concesso 
al Banco di Napoli. 

Siffatta: protesta in tre giorni ha già otte- 
nuto l'adesione di più di tre mila firme, ed 
il modo con cui essa viene accolta dal pub- 
blico. fa. prevedere che sarà sottoscrittta da 
parecchie - eltre ‘migliaia. Tatti î partiti vi 
prendono parte, poichè, il Banco di S. Gia- 
como gode nel paese la fiducia la più illimi- 
tata. La Banca nazionale invece viene sem- 
pre guardata con una diffidenza ed un malo 
umore che nessuno, prende neppure la pena 
di nascondere, non ostante che it oggi si 
preferiscano i suoi biglietti a quelli del 
Banco. 

Senza accettare per buoni tutti i ragiona- 
menti che, sento farsi dai promotori della 
protesta in favore del Banco, non posso però 
a meno di convenire che questa istituzione 
di credito ha reso in molte circostanze dei 
grandi servigi al paese, e che altre di non 
minore importanza può essere antora chia- 
mata a prestarne, per cui sarebbe un grave 
danno a queste provincie ed anche allo Stato 
se realmente coll’accordare alla Banca nazio- 
nale il servizio esclusivo delle tesorerie nè 
yenisse il suddetto stabilimento a, ricevere 
danno tale da minacciarne il credito ‘0 la 
stessa sua esistenza. 

La petizione che si sta ora firmando è la 
vera espressione di tutto il paese, nè fino 
ad ora ho trovato alcuno chie non la  difen- 
desse, ed anzi, non eccitasse gli altri a fir- 
marla. À 

In tale stato di cose, e siccome non si può 
neanchè supporre che l'opinione pubblica su 
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tale ‘argomento. abbia qui coll’ andare. del 
tempo a modificarsi. Mi pare che’ per evitare 
un ‘grave motivo ‘di nuovo malcontento a 
queste popolazioni ‘già travagliate da altri 
guai, ed ‘anche battute in breccia' dai ‘partiti 
nemici del nuovo ordine di cose, si potrebbe 
dal. governo accogliere, per le provincie ‘me- 
ridionali la seconda parte della chiusa. della 
protesta stessa. Non mi, pare che. tale. riso- 
luzione potrebbe avere alcan serio inconve- 
niente per la ‘sostanza’ del’progetto del mi- 
nistro delle finanze ed invece avrebbe il van- 
taggio incontestato di dare vera soddisfazione 
a queste popolazioni che certamente sarebbero 
in.tal modo riconoscenti. alla. premura che 
dimostrerebbe il ministero nello aderire alle 
loro ‘istanze. 

La questione ‘del Banco ha fatto un poco 
dimenticare 1 rimanente dell'esposizione fi- 
nanziaria, della quale si dà ‘un giudizio molto 
svariato. dal pubblico, sebbene in generale si 
riconosca, che l'on. Cambray-Digny non aveva 
da ‘spaziare nella scelta dei mezzi. per cer- 
care di porre un argine allo sbilancio del 
nostro ‘T'esoro, 

Daogai parte si lamenta ‘ché. le vesposi- 
zioni dei ministri di finanze che dal 60 fino 
ad oggi sì sono succeduti in quel ramo vi- 
tale del pubblico ‘servizio, ‘abbiano sempre 
quali più quali meno peccato 0. d’ inesattezza 
nelle cifre 0, di previsione nei calcoli. d’.in- 
troito e.d’uscita. Ciò è vero, ma se invece 
di vedere ‘ad ogni sei mesi» mutata vla. per- 
sona che tiene quel portafogli, avesse: ‘esso 
potato rimanere’ alla direzione degli'affari per 
divérsi anni, è probabile ‘che ‘tali ‘errori ‘o 
nol si sarebbero verificati Oppure non avreb- 
bero assunto le proporzioni che abbiamo ve- 
dute, per lo passato, quindi se. si potesse 
impedire che sillatte: continue mutazioni, nel 
ministero delle, finanze. avessero. a succedere, 
mi pare che si sarebbe già fatto un;ogran 
passo verso l impianto di'un sistema di sag- 
gia amministrazione da cui potrebbe ‘venire 
il tanto desiderato pareggio nel bilancio. 

Ciò premesso, non sì potrebbe per legge 
togliere a chi sta alla direzione delle finanze 
«gni. carattere politico? In tal modo cadreb- 
bero i ministeri, ma ‘egli rimarrebbe. sempre 
al suo posto. Mi pare che sia ‘questa: una 
quistioue che si! possa studiare a' fondo'e 
che risolta nel senso ‘da me indicato possa 
portare un reale ‘benefizio alle finanze. 

Scusatemi la digressione in vista della 
buona intenzione. 

La festa militare a Bagnoli non ba potuto 
fin qui aver Juogo a causa del-pessimo tempo 
che abbiamo avuto da oltre un mese..1 pre- 
parativi vanno avanti nel miglior. modo pos- 
sibile nonostante il vento e la pioggia. Se 
il dio Pluvio vorrà farci grazia per qualclie 
tenipo, la festa ‘potrebbe aver luogo nella 
prossima settimana. 

Intanto domani il duca e la duchessa pas- 
seranno.in rivista la, guardia. nazionale e le 
truppe della gaarnigione.di Napoli. Nola, 
Caserta ‘e Santa Maria di. Capua. Tatti; i 
suddetti ‘corpi saranno schierati lungo. To- 
ledo, nelle vie Sant'Anna ‘dei Lombardi, San 
Giuseppe, piàzza Medina , piazza del Muni- 
cipio, via S. Carlo e piazza S. Ferdinando. 
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APPENDICE 
RIVISTA DRAMMATICO. MUSICALE 


Teatro Niccolini — // duello, commedia 
in 3 atti di Paolo Ferrari. 

R. teatro della Pergola. — Faust, 0- 
pera in 3 ‘atti del'maestro Gotmod, 


Sono uscito. or ora. dal teatro Niccolini e; 
nel silenzio della mia cameretta, mi provo a 
racapezzare il. filo delle idee ;. a riassumere 
le impressioni ricevute durante. cinque atti 
che si possono discutere, ma ai quali nessuno 
negherà il. raro merito .di aver.tenuto s0- 
speso sino al fine l’uditorio, di averlo a più 
riprese commosso, di svolgere un’ardua. tesi 
sociale per mezzo di un'azione intricatissima 
e con tanta copia di caratteri e d’ incidenti 
da non potersi giudicare definitivamente .così 
su,due, piedi senza dar saggio d’imperdona- 
bile temerità. Paolo. Ferrari, non è. uomo da 
trattare un..argomento. come monsieur. tout 
le. monde, Anche, quando. vi sentite. urtati 
dalle sue.teorie e,dai mezzi, che adopera per 
farle trionfare, siete costretti a pensar bene 
se non sia egli che. ha ragione e voi che a- 
vete torto. Egli. mette sempre, la questione 
sul tappeto in .modo affatto. nuovo, non 
vuol «essere trascinato dal pubblico, ma vuol 
trascinarlo,, lo. assale di fronte ferocemente, 
brutalmente qualche volta; è una.Jotta di gir 


tanta gloria quanta ne raccoglierebbe vincendo 
una più facile battaglia. Mi affretto però a 
dichiarare che questa sera Paolo Ferrari è 
uscito vincitore dal suo duello col pubblico, e 
non ha riportato che qualche leggera scalfi- 
tura. Fu un duello incruento e se non. ter- 
minò col solito, desinare, i combattenti \al- 
meno si. strinsero la mano e si separarono 
amici 

lo sarei pronto a scommettere chele per- 


sone accorse questa sera al. Niccolini (e. fu- | 
tono molte) tutte, prima che .s° alzasse, il .si- | 


pario, eran convinte che il Ferrari avrebbe 


dimostrata l'assurdità del duello.e stigmatiz- | 


zato.il pregiudizio sociale per cui un galan- 
tuomo, ne infilza un altro colla spada .0 gli 


fracassa il cranio. Strana contraddizione! Forse | 


nessun terapo fu: più del: presente fecondo di 
duelli, eppure. giammai come. ora la. coscienza 
pubblica,ha protestato energicamente contro 
questa. barbara usanza. dei popoli .che si di- 
cono civili. Al. Ferrari; con tutto il,suo ,in- 
gegno,.con tutta la sua esperienza; della.scena 
era. facilissimo consegmir gli. applausi. dando 
una forma; drammatica a quella protesta;i Se 
egli avesse scritto un. dramma. o una com- 
media per' provare che chi rifiuta un duello 
non dev essere tacciato di viltà, che quanto 
è lodevole il sacrifizio della vita. per la. di- 
fesa del proprio paese, o per qualunque altra 
causa.giusta,e santa, altrettanto..è. inutile e 
biasimevole l’esporla per una. questione. per- 
sonale; avrebbe ripetuto. «ciò. che tutti sanno 
e proclamano, .in .teoria,-senza saver poi, il 
coraggio. di metterlo in pratica. L'autore. del 
Goldoni, del: Parini,;, della,1Prosw:e. della Ma- 


ganti codesta, nella quale il vinto cade con | rianna ha cercato un campo più vasto. Ho 


udito parecchi che dopo la rappresentazione 
chiedevano: ma, insomma, questo lavoro è 
stato scritto contro il duello, oppure per farne 
l’apologia? Ebbene costoro, a Mio avviso, 
non avevano inteso ;il concetto dell’ autore. 
Posso ingannarmi ,;ma io credo. che il Fer- 
rari abbia voluto, esporre, un, problema, s0- 
ciale lasciandone, al senno degli. spettatori la 
soluzione.. Ecco; egli dice al pubblico, qual è 
lo. stato: della quistione,. ora giudicate voi. 
«Che: questa esposizione sia fatta chiara- 
mente. e compiutamente, che vi siano raccolti 
tutti.gli.elementi necessari per un giudizio, 
non ardisco affermarlo. dopo, una sola recita. 
Il, fatto stesso .che una parte del pubblico non 
ha, ben.afferrate, a prima giunta, le intenzioni 
dello scrittore,; è; forse indizio, di qualche la- 
cuna. Ma ciò che mi pare, fuor di dubbio si 
è.che questo, dramma..o commedia che dir si 
voglia ,.non..tesse..l’apologia del duello, Esa- 
minatelo attentamente e vi sentirete tratti a 
condannare non. solamente un pregiudizio s0- 
ciale, ma un’ intera serie di pregiudizi so- 
ciall,, che dico? le condizioni stesse della 
società, i suoi costumi, le sue istituzioni, le 
sue leggi che. nella maggior parte dei casi 
rendono il duello necessario; inevitabile. Sa- 
ipete chi. ha voluto colpire il Werrari? Voi, 
signori spettatori, che dopo aver, gridato 
bravo , in teatro, al protagonista della, com- 
media .che, ricusa di battersi, fischiereste, la- 
|\pidereste, coprireste. di fango,, \nella grande 
scena del mondo , chi avesse il coraggio di 
lidi far; altrettanto. 


Vediamo. ora se e. come. abbia, l’ autore r8g- 
{ giunto,.il proprio intento. E.in primo luogo, 
! lascio ai pedanti la briga d’indagetre se que- 
} ; 


sta produzione s’abbia da intitolare dramma 
o commedia. I manifesti del teatro Niccolini 
i giorni addietro l'annunziavano per dramma, 
il giorno della rappresentazione la battezza- 
rono per commedia. Per dire il vero, vi è 
un po di questa e un po' di quello e ‘il mo- 
vimento delle forti passioni non esclide l’e- 
lemento comico. Ben più importante sarebbe 
‘il discutere se il Ferrari faccia ‘opera ‘utile 
al teatro italiano, valendosi della propria au- 
torità ch'è grandissima, per mettere in onore 
una scuola che cerca gli ‘effetti teatrali nella 
violenza delle passioni, nell'esagerazione dei. 
colori e sovratutto nell’ alfastellamento degli 
incidenti poco. probabili e verosimili. Ciò che 
nelle Vecchie Storie non era, per avventura, 
che wn' eccezione, qui accenîa a diventare 
sistema. E che tale sia veramente, lo si po- 
‘trebbe raccogliere anche ‘da ‘alcuni articoli 
firmati da amici del Ferrari e pieni di, sot- 
tili distinzioni Sulla diversità di fibra’ che e- 
‘siste, a loro avviso, tra Je popolazioni dell'I- 
talia settentrionale e quelle della meridionale, 
le ‘prime delle quali sentono il bisogno di 
più forti commozioni , di cibi più nutritivi 
ecc, ecc. To ricordo che essendomi ‘trovato a 
caso con uno di quei giornalisti, egli franca- 
mente mi disse: Caro sighorD'Arcais, non 
sempre andiamo d'accordo nei nostri gitidizi, 
ma ciò dipende da che viviamo in diverso 
ambiente. Un ‘recente articolo. pubblicato in 
uno, dei più ‘autorevoli giornali’ teatrali ‘di 
Milano ha riprodotte queste ‘idee, cercando in 
esse.la spiegazione di qualche screzio nei 
giudizi di due città italiane, intorno ai lavori 
del Torelli. Queste lotte Jetterarie, se pur è 
| vero che si manifestino in Italia, sono da 


La guardia nazionale, ha in tal: modo. otte- 
nuta la. preferenza sulla scelta del luogo della 
rivista, poichè l'autorità militare propendeva 
più. per la, Riviera di Chiaia, Chiatamone e 
S. Lucia. La duchessa in. yettora. passerà 
pur, essa avanti a tutti questi, corpi. Il. ser- 
vizio di scorta sarà fatto esclusivamente 
dalla. guardia nazionale a cavallo, .e.ciò. per 
rimediare un poco, all’inconveniente .verifica- 
tosi all’epoca dell'arrivo in Napoli, delle LL. AÀ. 
di essersi vista la loro carrozza circondata 
da guardie di pubblica sicurezza, locchè. diede 
luogo .a,severe osservazioni per parte di tutti. 
Al palazzo, frequenti sono. gli: inviti.a pranzo 
e domani se:ne avrà uno di 80 coperti per 
tutti i capi di corpo. 4 


Roma, 23 gennaio. — Monsignor De, Wit- 
ten ministro dell'interno è gravemente. infer- 
mo, lasciando poco sperare la guarigione. La 
infermità di un prelato, che gode grasse prov- 
visioni, fa mettere in moto ‘tutti i suoi con- 
fratelli desiderosi di pigliare l'eredità dell’ im- 
piego. Uno de’ più destri e benevisi in corte 
è monsignor Appolloni segnalatosi. per I’ ac- 
celtato incarico di commissario straordinario 
in Albano, quando mellavestate passata. il co- 
lera.vimenava strage. È vero.che egli è col- » 
locato bene, essendo uditore, di Rota, ma de- 
sidera di uscire da una beva che non.è sua, 


«non avendo: mai udito una lezione. di. dritto, 


nè veduto mai un codice. La malattia del. De 
Witten che:già dura da molti giorni, non nuoce 
punto al corso degli ‘afl'ari, perchè ogni mini- 
stero potrebbe senza. danno. della cosa. pub- 
blica star senza .il' prelato ministro, essendovi 
un sostituito, che.è laico, e ministro di; fatto 
emolto pratico delle faccende. La fatica più 
grande che fa .il, sostituito ..sta, nell’ ufficio 
d’imboccare il ‘ministro; prete, il quale; per 
vanità-vorrebbe intendere. tutte le .cose del 
ministero, sovente per arruffarle. 

Anche: al.ministero del commercio e;layori 
pubblici guardano con desiderio i, prelati. Il 
conte Costantini Baldini che è presentemente 
ministro sarà presto collocato in riposo non 
perchè barbogio e ;si intende, di ;affari come 
un cieco di prospettiva, ma perchè è laico. 
Napoleone ‘terzo ‘avendo ristaurato larriazione 
clericale, la quale dopo, la giornata di Men- 
tana e il giammai del Rouher crede di star- 
sene ‘a cavaliero della fortuna, non'è più.sop- 


‘portabile illaicume (come dicesi a palazzo) di 


quel. ministero. I buoni posti sono posti da preti, 
sicchè’ per] dire. un'uomosta bene; si dice 
sta come ‘un prete. Se il marchese Cavalletti 
non avesse moglie e figli, sarebbe designato mi- 
nistro è tramutato in prete, come fa fatto l’anno 
scorso dell'avvocato Lupi che per fortuna, ri- 
maso vedovo, si fece. fare la chierica, dice 
messa, veste di pavonazzo ed è. capo. della 
provincia di Roma. Il Cavalletti gode favore 
pe’ suoi. principii economici di cui, ha. dato 
saggio rimettendo in corso le:tarifle sul:pane, 
sulla carne:e sullo strutto: Ciò. fa -che-non 
ostante che sia laico, taluno lo vorrebbe mi- 
nistro sopra ‘il commercio. | | A, 
Ssppiamo' che anche quest'anno il ‘carrie- 
vale rallegrerà Roma, avendolo inteso, da ‘un 
avviso del municipio col quale si fa noto che 


| preferirsi all’ apatia degli anni scorsi. Ma io 


non presto fede agli antagonismi di gusto e 
di fibra e credo che ciò. ch'è buono a Napoli 
debba esserlo anche a Milano e viceversa come 
disse. uno. degli-eroi del. Ferrari. Comunque 
sia, la, nostra fibra, non ha impedito, che, ac- 
cettassimo senza mormorare l' orditura della 
nuova commedia , tanto più che se nei due 


‘primi atti abbiamo temuto per un istante di 


smarrirci di nuovo in uno dei soliti labirinti 
di figli perduti e ritrovati, di padri che nen 


.80no padri, di madri tradite e via discorrendo, 


in seguito s'incominciò a navigare in acque 
più limpide, Del.grande imbroglio che serve 
di. fondamento alla \ commedia. non, tutti. i 
particolari s'intendono. bene la prima sera ed 
alcuni oltrepassano i limiti dell’ inverosimi- 
glianza permessa. in teatro;.ma in fin dei 
conti si giunge a due o tre situazioni nuove, 
belle, arditissime e si dimentica d’ esservi 


stati condotti ; per una via, che non;è tutta 
liscia e piana ed in cui si corre pericolo di 


slogarsi un braccio od una gamba... ,.; 
Ammesso questo genere, convien riconoscere 
che, nel. Duello, accanto ai difetti vi..sono le 
qualità del. grande; scrittore. Un carattere, dr 
ditissimo ma. vero, è quello del conte Rodolfo 
Sirchi. A diciannove anni fa cacciato in car- 
cere dai Borboni per cospirazione liberale ; 
vinto dal timore, dalla giovane età; dall’im- 
perizia, per uscir salvo dal, Proesnto, sì fece 
denunziatore dei suoi compagni, Li pi de 
carcere, per soltrarsi ai rimorsi, ed all'infa- 
mia di cui lo avea ricoperto la coscienza pub- 
blica, tentò d’uccidersi, ma il tentativo andò 
fallito. Come giustamente osserva il Faro, ; 
non si ricorre due volte al suicidio. Al'Sirchi 


TI TESTRI TS IRIi 

Si deve parlar loro con questa chiafezza. Non 
permetteremo mai che il regno britannico sia di- 
Viso in virtù di teorie fantastiche. L'Irlanda e 
l'Inghilterra sono inseparabili ora è per sempre. | .; 
(Eragorosi applausi V'èrun'al sai torbidi, î 

KE”) rimalifio dalt'igerica GUFaalifguolif@4 

ero parte alla Wo le al dilà del- | 

ca 1960 $i ne. vr: d pa 
i gran guerraiUascia; dietro a so un tes ad, DI 
iti animati da Sentinienti Dellicosi, dhergici È 


e coraggiosi. Non credo che questa classe sia 


- : = zi 
sono-ammessi alle corse cavalli d'ogui razza j.litare_ dell'Inghilterra (Applausi). Ed. anche in 


‘d'ogni paese. a direzione generale di | questo momento, signori, una parto del nostro 
e d'ogni paese. Ma 1] 8 esercito sî è recato in lontani paesi per mante- 


izia che me re fuori un editto nel A si ty 
DE di $ piro ancora! Gli'editti | mero intatto: o di nostro pete, Jo 
A Piso È . st pi iv anzi s into ché [ 
sui teatri e carnevali cominciano tulti così : sia nen regno hi in i 4 o far 
anche n quest'anno si permetie eccetera ;. il |. marziale dei nostrit bravi soldati, € ché I o 
the ‘viol dire che per regola a Roma è vie- |.wicquistata da' lorò finora, n la ché a re 
Lon 


: î SUV ARE 
di Pietroburgo. ‘Il ‘vicé-cantelliere’ russo a- 
‘vrebbe dichiarato che la politica rassa non 
devierà dal suo carattere pacifico e nulla farà 
per turbare la pace in Oriente. Gli stessi di- 
spacci aggiungono non parlarsi più della de- 
‘missione del principe Gorciakolf. » 
La France conferma queste notizie. 

* A giornali francesi. riferiscono; senza pre- 
starvi molta: fede, Ja voce di un'alleanza che 
«sarebbe stata conchiusa fra la Seryia, i Prin- 


_ Leggiamo nello stesso giornale : = 
n gir Calle E fra la Prussi: 
lla questione dello Slesvig,. 
affermare che la Danimarca 
i desiderio. che vera’ altra 
li in questo affare. Il gabi- 
n ha giudicato opportuno 
brdo direttamente con la 
e tutto ciò che può offen- 
tà della nazione germanica. 


tato ogni spettacolo profano, e che quando se | sciuta da questa diflicile spediz 


(Applausi) 
the fanno, occorre Sempre un beneplacito di || Voi, 0 signori; ticoffrite un, banchetto politico sia, perbe 
in onore del'goverho, di cui mi pregio far parte, 


dere la suscettivi 


S Santità la quale concede per grazia e per 1 orale iporei@isitigibiee. diro: Ali i ; Uniti I ltiv si 
‘ecceZione. Comé i teatri “sono deserti così | 10 era di:poter diro. francamente che | molto numerasa negli Stati Uniti, ma pure. essa, | È adunque possibile che le trattative rimar- |‘c;nati danubiani, i reci. 
Sara il casto di CIderilO, Si "dialer cor sn più a ed ptt del go- QUEL sont» la fi gra di) ranno circoscritte in questa cerchia, e sob Di ner danubiani, il Montenegr gro e la Grecia, stioe 
l'abb Ae soldati. È cia vemiovè quello di provvedere lla difesa nazio- | costoro. È un inconvenfente a cui “si dove poi | {anto nel caso in cui, contro 0 i si a, |. Si hanno finalmente ticolari della ces- Lalet1: 
e’ soldati, parrà un campi alè; per:far:ci i È » ’ got PI RI y sariò: 
Li é nale, per. ciò bisogna imporre tasse alle na- | un rimedio. Ma oltre a tale questione di nazio- non si ottenesse un'equa soluzione: A que- sione ‘fatta delli ‘baia di Samana tele i tizmor 


litare. Forestieri non abbiamo affatto: mOlti | zione, è dunque dovere del governo di studiare 
ne passano andando |o tornando da: Napoli, (il modo di rendere queste-tasse-meno gravose che 
ma nessuno si ferma per nausea di un go- | sia possibile. Dobbiamo d'altro canto avere pre- 
"Verno di ‘Sbirti. ‘Gli alberghi sono vuoti; gli | Senti quanto siano rapidi îl cangiamenti "che la 
artisti senza lavoro; massimamente gli orafi, || scienza moderha sintrodasse ‘nell'arte della -guer+ 
i iitsaicisti e gl'incisori. | ras».Pochi anni: or,sono.il cannone da 60,era:l’ar- 
È ma; più, formidabile che si, conoscesse, mentre.ora 


Ò i i i ni Setti- | 
Dalla ‘Frarcia urrivanò quasi ogni set | Abbiamo. cannoni. cho non. posso meno di 23 


jone-potrebbe entrare inun -.| tille dal governo di S. Domingo a quello degli 
diamo di sapere che dei due punti principali {Stati Uniti. La baia ed il territorio di Sa- 
che;enano in idiscussione, > uno; qui jle.|\ mana vengono dati non in assoluta proprietà, 
guarentigie; è quasi risolto, Sul secondo, re) ‘ma in affitto' perpetuo agli. Stati Uni i, e ciò 
| latiyo, ai. confini, non venne ancora scambiata |\per rendervi inutili la costruzione ed il man- 
l'alcuma comunicazione. » © 0° | tenimenio. di. considerevoli fortificazioni e.per 
| Si legge 'nell'Univers del 94: assicurarvi la libertà delle relazioni commer- 


»altri punti che ‘si prestino Mila tlisc let 
Parlamento; cioè, Ja Chiesa ed i possedimenti ru- 
réli' (Udite); In quarto illa prima, permetterete! 
che per.ora io non ne parli; mi limiterò a ram-/ 
mentarvi che in Irlanda vi sono protestanti come 
Vi sono cattolici,’ e’che quando sì viol beneficare 
liua parte!sî fa torto all'altra Voglio però tenervi 


no'ità, di soldati divenuti cospiratori, vi sono due 
uissione “di 


‘‘nanà icassè' d'oro mosetàto è ‘di -Givîelli € P 3A 
santi ù ) > A === | tonnellate (Udite). È in questo senso, che Ji gar arola delle condizioni i : Hi vi # Î fin oitciali ioni civili î 
stri alle pinzchste 6 Itui lle immaiini| ero considera gono \ò del soi dOve Pi parla dello conlzoni rurali del peso: vlt; || atti di Geriania dintintaio ‘Ie | iti cen IMSA DRAII CE io PS 
“di madonie, è di santi di provincia. A Roma | gravi il'vigilare a che la potenza militàtè "6 l'ar- | per migliorare.-iterreni,:- senza indennizzarne- i ‘loto! dimpstrazioni in favore!del potere tem- di Sane S0O aldig gd'dieci, zie (e paro. 
‘pessimnamenite ‘8’ impiegano cotesti capitali | mamento' difensivo’ dell'Inghilterra siano'’sempre | proprietari, Ora io chiedo qual legislatore inglese ‘ porale: Il eléro- di Danzica. ha ;rimesso, al. re \è dichiarata territorio libero e neutrale ; si ig” age 
tale ’icquistati : i pochi che' hanno le mani | igualmento ‘poderosi! e formidabili (pplawsi fra; potrà &cconsentire a tal nba? i vd îs- || Grgglielmo, un indirizzo in questo, senso ,, fir- sarà ‘posta | sotto la’ protezione ‘degli’ Stati | asi 
-fn' pasta, si maravigliano di tanta abbolidanza | gorosì). £ dda: io! | suno certamente). Se il principio è buono per PIr- | mato ARA 50 000 cattolici di Prassi, e || Unità è delle!mazioni europee; ‘nia la'sovral pe 
‘che’ frattà povertà. Infatti ‘la '’tesoreria ‘è | Il (eol. Hogg, propose, un +brindisi alla salute | Janda, perchè non sarà buono anche per l’Inghil- | ricev dite rid'accoglienza ‘molto Favorevole: 5 || nità noniinale mellapparterrà sempre alla Res: 
Yiota,' sn Riti vive alla ‘gioniata’, ‘ad | del maia di S..M.,; che fu,accolto consentur | terra ? Risulterebbe che voi creereste una nuova || ‘Tù'Gasseltà di Vienna ‘del ‘9 “pubblici | pubblica di S. Domingo... , 8 0J81 
c<asanza ‘degli’ ’accattoni. *In’ ogiii “modo le | 7 pvorst irta | | classe, di signori, di terre, (land lords), più biso- || Jha'‘risdluzione! È 1 0A | eni goti ce PRE RORARI t A 
pui opere; di fortiftazione sono proseguite LITAS Gest MALE È pose cadi più esigente della prima giù abo- fan pe tzinatieta birre pai | Gaop ci 109. sieogoneetee 810016) slo 0151 
solertzia l'è nibn'si Snielte'il vezzo” delle | sige gravi responisibilità; frequenti ansietà ed'unà si AG { Tola ATI Tail ‘lungato fito,al "0 Tebbraio IATA Cotrisponilena } i 
malte spese. 0g ) salti vità ‘incessalite; lo:non mi.lagno di questecoti- | ricoldti 1 o mo Entrato in questi pit | SES ele nei circoli politici di Vienna che | .obotds ol if6o et 
; pig ig 06 ha mp 95 ticolari) ‘mà quanto concerne l'Irfanda'è unî quer |; Si.crede nei circoli, politici. di Vienna che La Gasseti 
giunta a Civitaxecchia un' altra nave da Hara le accettai di mio proprio,impulsos:10 | stione dittualità 6‘non' mai Hesifonn16 Dt il vice-amimiraglio Tegetholf sarà definitiva- 1 PARIGI: 128: gennaio: ; iene: ” 
caga gio. È gono ci ni iui È d do ue donna Lie E mini rr pre poter cre sasa din appello aîi | mente nominato Comandante della matita im- ace Pi È 2 i Ki 1 Un Ri 
CS Li di e SI CESIBOUTO Meg SfILoeo e) elia] lenti lea birlanda;) chefcertament | pori riwcan! ina | " ‘0po E; 
br pi it sp gpl i sn Ln col Bit Ja simpatia, del, miei compatsiot:(4P | poggierà. l'nghilteren © speriamo che da pus» iper i quali avevanofaminpe | Ula nuova dichiarazione fici ‘di'pace, de- quale si stat 
Sira para card Pri acini nol" Dirò"di iti; $6 ‘fu epoti ii cat 18 fidata TRS Tee ione dei nostri sforzi. per. mix. | ziato che, il.governo svizzero aveva imposto, | slinàta questa ad éspreitare und pressione sul diere seal | 
dati! disp) dai reggimeni ssÎ Per | iaia niedessatia; È Ussolatimionte questa ‘ehé ora | Btiorare que. passo, Se rivolgiamo;lo sguardo,al- | ai polacchi. rifugiati nel territorio della. re- Senatò nella discussione, del progetto dillegge Go: Bn: Mas 
fenire%neì papalini, Sono ‘cirva due! niîla fino -attraversiamo.oe difficoltà e Aa responsabilità bi | i]'Europa, possiamo sperare con fondamento che, sla Pobbligo di Spini zione setto | sull esercito. Un. opuscolo che, la;Patrie, at- del la 
-tid ott’ coloro ‘che hanno! fatto: questa ‘onorè-||snovimrquesti ullimistempi aceresciute conside- || È malgrado del continuo accrescersi degli arma | pubblica FobbIiSO di PreSar oa GogtWeili'a | tribuisce ad ua, augusto, pershnai gio (e. ehi R. decreto 2 
role fiutazione! è Se-la Convenzione di set-|' rabilmente. Dobbiamo decidere quistioni impor- || MEMI contibentili (l'ehé dobbiamo depltràre), 19 | Pena d'essere, espulsi,  s0lD ora co sure a | Dit case ; ni a dn i a in 
témbié ‘esiste; ‘diremo! ‘chie ’essi avevano tutti) : tantissime; ib.parlito» conservativo; deve, dubque Dicé europea non. sarà furtiuta (Udite). “Talvolta confessare cl'eràno:-malalsibformati:ie ché il Peroni pi 06 L'ERA her A i dicb 
REMa TI Rereizio sotto la Beadiera di 'Fran-|\cavere piana fiducia in,nol.,Lp ircostanze, lo.ri- | Si famo  etandi ‘anamenti “per minatore All governo, cletice nom; ha imai pensato a;bI@Re | oc tuti i vantaggi un po' latenti Maga a een 
«dial so tion'iebiste perchè. ‘suspesai» ditemo||-PP!% #000 difficili, Abbiamo intrapresa una guetra, altri’ Stiti; mha ‘spesso ‘essi non sono chefindizi dii dere. nn simile proyvedimento. ‘|| 1oroT tatti *1vantaggr un ‘po bivdel' nuoro è estesa an 
“lie questo tempo di sospensione è utile’ per { piccola è yero, ma pure una guerra. Abbiamo la | diffidenza ovvero precauzioni contro pericoli reali: | ‘Togliamo, dalla. C a. quirs Pia Lori di logge Mi ccontenterò di citare cià città. franca 
Nel GIO (EE darebbo ng snggre perte l'AtAZhazione ‘eo@imerciale in molte città ed n | 9d immaginari: 1 dorbidi feniani hanno dimostrato È mo, dalla, Corr. gég. guir, +) eis, | che in questo opuscolo ' ha, di più. impor- rene. o 
Mifdbgror ato rattato: in! “gradò spider Alibfatnd la miseri ‘costatiie se orione quanio: zia cdabolo e: so Tampere Sd E cas Pigi tante. iva free 3. Un R. 
RA fina n ; ‘e ‘tetribite hélla “maggior: parto delle Classi“ l irpartito. dei ;,perturbatori. della pubblica. & an- > di Tehe tempo uti tnali Il‘ O Igri i valginioa. fu 
© Irsodngaiti franca ristrotta)melle pro-! stato (di Kondit el'altro parto dell lashi "oD- | ult, &d al conlraio ono sia compitto 6 fort | POlacebi sai’ proparativi baltiegsi della Russia Piga d pati spie i (ito crd Sal 
ì le ‘di Civitavecchia 'e di Viterbo, -parve) -contento ; potrei dire laveattiva volontà: in Ip- | quello dell'ordine fe della pace. Non mi rimane sembrano prendere. da: ofa in.poi una forma: | rg vciàl non16 perchè il O I, Si 
Eton pae ioergine mg n fi 8YS, p aasit è {ora pf RATE Paccoglienza che ci ‘vete | molto. più, concreta. odo possibi gderra miri ra astri aiesienio pren cnr => 
"Sg0mbra' la' clipitale. Di poiè un favore |) «E come.se moniobastassero; tutte queste; difli- | “usata ed assititrarvi ch'essà mi riotatrà "semprò |, « Scriyono sda Varsavia allo Czas,che in cera Fat 4 stai 
“segnaltò ‘lla’ corte ‘del'Vaticario; ‘la quale coltà,da parte.più payera della popolazione in Îmibressa' nell'animo. (Applùùsi luniphi'o frazbrosi)* | breve un Entn, russo di 200,000 pi | delle..campagne  disCrimea e1dì Italia ha dir come ente” 1 
‘no avendo nel cento dl su governo l'e. cr, gal TROA EVASE | slopporcoità della riorma ppelimiare die térsi tà ‘mattia ‘pet Ja Polonia. Alpribtipio a e A? % 
©sercito straniero, “non ‘è impacciato ne’ suoi ò }i sugi diritli politici, e segue cieca- bunità forma ntare; éll'à- | gi = ) ap hai a ] n gran paese ; vii È 
‘uffici; ‘non è SIGEAN cat Rein LIA int ore senzà Grupo ade trova in- | dunanza si sciolse xerso lo ore $; del mattino: An PA ciano Pirnse, Gli avvenimenti testè succeduti Bi hr bosco 
ode‘la ‘petulanza di coloro che’ non finiscono dI veto Buio dI cai è ‘passioni ‘popolari ‘(Udite). | LL ori slim tiihe I ragno, trasi È i di Lublino Mau li Cornanias sono cvenuti:i; confentare quéll’o- i 
PR 4 Ì À ; giamenti ‘eostituzionaliv dell’ 1 ragno, traslocate, nei, governi: di, Lublino, Ra- || pini i SARAI 
pit Ui'ricordarle! di'averlo rimessa ‘in‘gambe. .stoso sono di'un ‘carattere {rbt caai ag dome Kislze, doye si sono già date le dis 0- RIESI: Ma arno Iaia ph occasione che da quello di 
€ di'imantenerdolo. Certi! contrasti fra/ilrgo-/ ‘ciò nutro ivtimori:di molti quali temono che N OTIZI È ESTER È sizioni per fare stabilire degli accampamenti | tig Giocoli, € pil nkcessitio Gicliararo; CI 
verno e i comafidanti ‘militari, o’ collisioni:di  -las clisse. operaia; sarà per. dare ‘m.contingente | - ia ° Ae... | Si cficolano’ già le imposte clie dovranno és \tata. Giacchè, è, pur necessario dichiararlo, ministro di 
autorità, come disse in'una nota' Drouyn de «superiore, nelle, prossime;,elezioni., V'è. però un al- sid a ser ‘percepite: nonchè; le contribuzioni! ‘in nas; sian SE de sa cio nell'udie 
Luys, mon! accadono: più: to aregpenia dà PALA PER Rare ia qui”! n Alcuni Giorni hannd” anminziatb che'ia | tara necessarie: al: mantenimento . di; queste Saia due dec cast e concessione 
vd | st sedi, è penoso , pericoloso, che | Francia e la Prussia trattavano fra di loro, | truppe. Ogai proprietario, d' un. t rreno con. | IEEE REA ‘ages: i rico Girard 
Tm > |sforlunàtaments rega In -Irlarida. escladend Ù ° dI -PIODEESAI! in. terreno CON. {| cui soltanto quelli che sono risponsabili. del i i 
rr î VADANO) SOTGIOTE all. dafsti scladendo le altre potenze, per regolare de- | Una superficie di dieci gioghi, dovrà conse- ll sicuri da EE RUE tifero, deno 
SS RACNFTO DI DAI 20 arte SONE futon pi | ivan 1 qsto Rima, ll; | gs n quit, derivati di 7o pl | sosti fo ag et see n 
sioRiportiamo: dal Times. del (23. |‘che’si sotidisfino! lè ‘pretensioni ‘vagionevo tal diplomatique dichiara questa notizia con” | mantenimento” elle ‘ertippef tiblio ib ceto toi di sele casnarelari G N l 
5) Migeriiamor sia: Foiano del 48 popolo! irlandese; inquanto ri ripone ovali del | iryria ‘al ‘vero é Sbggiunge* Miocliotoi. | IieAdronta di ‘questa nidi lor Oka»lri PA Vizi e O "e Noia 
sm ib sid Di on rechino | g1UDg ta di <q fi saisvirifiuta: ll ato, 4 6. Nomin 
1 sine Bibo ana Gulsvonel' ada! voleba all'integrigào nazionale; La condizione: mar | -;.# 085" come due mesi or, sono, la. Fran: di otedere «che la Russia: voglia. prendere, Ja | este an VECI EREITOA ROSA fac ufficiali app 
Ei RE AT ii dip i il | id ec vl La ag | Rc i i dg 
Mis mella grati” sala “det! corpo Wei valontari. n condizioni ri. di quello, che,lo,fos- | bre come pieramenite în' vigore. Quanto alle | segue ora una guerra iù sicara e più ell: | conc low: Ambiegivasi RFPLs fl, YERdE i 
WE 
snello Tayloî, »lordo "Rrodigno cat Mi: Lebtaote Non manca a quel paese altro che vin po apice SL VIZO pu ziRA ibn: fatio ci Lumia chi Ricca suo : Le DILI funzioni Alia Aia "chat i 
(bash sian Tryon, il mayor di Bri- OMR di aa Da EO De. | questo riguardo. “Fino cho "casi sit Laion tulte, presa aperte di pala pr PS del ‘ricevimento! della» ‘saliva ; 
A bancheito, era presieduto dal duca di Meag= 10 dscoziansi mu si tv ° | biano deliberato, il trattato del 1804 rifiane | scoyitismo ed:.in_ un, momento; decisivo la | So Poasiniliano» | bannolorishiamata: atti? 
fort, il, quale proposo un brindisi all'esercito, illa |--oGerfamenteilyha una parte delia popolazione;, | &$CCUt0rIO e non vi sarà introdotto alcun im- Russia potrebbe ingannarsi nei ‘suoi SAICOli | zione del pubblico, su tutto giò ghe. si, riferir CROI 
smart ia ed gi Volontari. “Sta tito | etna .aina arte! che» spero | non; considerevole; ' la portante cambiamento. In'altri'termini, la po- Quindi !secofido ‘lo ‘Czas, Ta Concentrazione! sce alla, drammatica storia di Ue principe. 
“i Sit Pakiugton' rispondendo al brindisi disse | jeguale riguarda;Ja sua unione, all'Inghilterra come | litica, francese si può riassumere come se: di' trùppe‘in'Polonia ‘potrebbe non ‘avete ‘ale | Si dice che alcuni documenti che egli dveva 
3 si Noi dobbiamo essere grati. all'esercito ed tlla | RLPeta dal od ui: pennAcios Appezio che quer {| EU: smanfeniniento, dell'unità italiana è ‘al | troyscopo,:eccetto:quello iinquietàre ili Au- consegnati a'' persona‘ chè ‘Gredeva ‘atftivà, &f: It totale 
<A n di oi etto AA 1A 0, e Jr ei S| he Tcl mor o at | cai 1 potrai icaro 
a elizà‘timoré di essere tacciato di | tamente: quinto posso fare' si f NE) sia si tien pronta ad tutte le eventualità che potere:fdi: Juarez, Mauquesta mi i 
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revoli al progetto di legge sulla stampa, ma.| due venditori ambutanti che smerciavano pub- 


ostili a quello sul diritto di riunione. 

Giacchè siamo in sul discorrere della 
stampa, vi dirò che l'affare del sig. Di Ker- 
véguen, pare che finirà in nulla, Egli vor- 
rebbe che fossero pubblicati aleuni documenti 
appartenenti all'eredità del signor La Varenne, 
che dice'contenere lè prove delle sue asser- 
zioni; ma quei documenti sono sotto suggello. 

In un pranzo, in cui il sigoor Guizot si 
trovava, accanto a monsignor Dupanloup,, il 
vecchio protestante dichiarò al vescovo. che 
a suo ‘avviso il potere temporale era neces- 
sario. Da gran'tempò però si sapeva che il 
signor Guizot la pensava in questo modo. 
_Il barone David è ritornato dalla sua mis- 
sione a Bucharest. 

L'imperatore si ‘è fecatò ieri ‘al cimitero 
Montmartre per rendersi conto dei progetti 
del signor Haussman, leri al ballo delle Tui- 
leries ha esaminato con grande curiosità un 
capo ci 0, in costume. 

_P. S. Da Lisbona si hanno cattive noti 
zie ; ‘e pare ‘che nuovi torbidi siano immi- 
nenti. LA 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 26 corrente con- 
tiéne : 

1. Un'R. decreto del 18 gennaio; con il 
quale ‘si stabilisce la forma delle varie ban- 
diere reali in. uso presso la Regia marina. 

2, Un R; decreto, del 12 gennaio, a tenore 
del quale la ‘disposizione dell'articolo 10 del 
R. decreto 28 ‘agosto 1867, n. 3901, sul fa- 
gamento ‘in cambiali div diritti doganali per 
le merci dichiarate a tutto il 31 dicembre 1867, | 
è estesa anche per le merci. dichiarate nella 
città franca di Livorno a tutto il giorno 8 cor- 
rente. 

8. Un R. decreto del 5 genmaio ' corrente; 
con. il quale il Comizio ‘agrario del’ circon- 
dario di Sala Consilina, provincia di Salerno, 
è legalmente costituito ed è riconosciuto come 
stabilimento? di’ pubblica utilità, e quindi 
come ente morale‘ può' ‘acquistare '; ‘ricevere’! 
possedere ed alienare, secondo la legge ci-.| 
vile, qualunque sorta di beni. i; 

4.: Disposizioni relative: ad impiegati di- | 
pendenti: dal. ministero: dei lavori ‘pubblici ‘e | 
da' quello dell’ interno. 

3. La notizia che S. M. sùlla proposta del Ì 
ministro di agricoltura, industria e commer- | 
cio nell'udienza del 12 gennaio 1868 ha fatto | 
concessione ai signori Pasquale Signe ed En- | 
rico Girard della miniera di piombo argen- 
tifero, denominata, Gozzurra-Suergiolu  esi- 
stente nel territorio di Lula,, circondario, di 
Nuoro, provincia di Sassàri. 


ufficiali ARPA URN all'amministrazione 
bagni penali del Regno, e degl’impiegati ap- 
partenenti all’amministrazione medesima —7 
7. Elenco di disposizioni fatte nel perso-.j 
nale dei notai. 9 


CRONACA DI-FIRENZE: 


It totale degli incentli che nel 1867 si ye- 
rificarono in Firenze fu .di 99, dei quali 36 
di. ‘poco conto, è 63udil una: certa. entitàe 
meritevoli: di nio consideraziorie ; ‘di que: 
sti intendii 97 sono avvenuti nel comune di 
Firenze, coiè 89 eniro il cerchio delle antiche. ; 
mura e 8 fuori le mura nella muova cinta; ‘ 
n°:2 nei comuni limitrofi. #01) 

Nella estinzione totale di tutti i 99 incendii | 
sono state impiegate 142 ore e 14 di servi- | 


zio, cioè 28 ore è. 3]4 nei 36 incendii di poco 
conto e ore 113 ‘12 negli' dltri' 63. sh 
Nel 1866-il ntimero totale degli incendii | 
fu di 83. N. 37 di poco conto, e n°46 meri-.| 
tevoli di qualche considerazione ; nella estin- | 
zione di quelli furono ‘impiegate ore 160, cioè | 
ore 3214]4 nei 37 incendii di poco conto e | 
ofe' 127 ‘3]4 nei ‘46 incendii ‘meritevoli di i 
considerazione. | 
oDa questi dati di fatto resulta che mentre ‘ 
nel'‘1867 si ‘sono avuti 16 incendi più del | 
4866, ‘Sono state, ‘impiegate. nella estinzions;! 
di questi.ore 17,,3j% meno. dell’anno .prece- | 
dente ; così ‘chey tènendo: conto» delle ragioni 
di''tempo è'di' numero si ‘ebbe una economia 
dobbio il resultato,; dei ,1 
sono stati introdotti nel mate 
arsenale «e: nella organizzazione ‘del Corpo.) 
Ecéo ora la» indivazione sommaria ‘delle di- 
verse! spetie d'incendii -‘plr‘cantmimi è sthfe, 
È = tri «Palebi; e porzioni di palchi 
; depositi di, 0 e stri 8; ma- 
sodi pico Ù ai di sostanze 
infiammabili -e-combustibili,-15 ;-cantine; 10; 
incendi di. diverse «specie; ma di qualche con- 
siderazione, 11. 
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nolgi 1equisi a caltresti il 
oTatti:gli emigrati politicitvomani residenti 
a (Firelize, ‘sorio tivitati a recafsì lunédì, 27 
obtresite, alle ore 7 pomeridirne, |nella ‘sala 
in via Porta Rossa,; n. 12, primo piano, per 
deliberare: sulla necessità di costituire un Co- 
mitato che possa lenire le sciagure ‘in ‘cui ‘ 
i © moltissimi "costretti ‘dalle ‘ultime! 

SA pine Lia 


_ ai embNnY 


Sabatd} ‘25 lè ie di pubblica ‘sicu: 
rezza pet ‘e’due questuanti | 
molesti;-e-contestaronolacontravvenzione a 


suiodis) .D sb stiorib ax 


6. Nomine e disposizioni, nel Corpo, degli. 
ei 


| detto sarà. 


blicamente biglietti di Jotto detti storni. 

Nello stesso giorno, le guardie di pubblica 
,sicnrezza arrestarono un tale che aveva ru- 
bato un tubo di. piombo. 


. Presso la questura di Firenze si trovano 
1 seguenti gioielli sequestrati a persona so- 
spetta e che saranno restituiti à chi provi di 
esserne stito derubato. 

Un anello d’oro con ‘cammeo antico, rap- 
presentante il busto di ‘un’ guerriero, 

Un anello d’oro senza pietre. 

Uno spillo per cravatta. da uomo a foggia 
di mano. 


Domani a ore 11 antim.), néll Istituto di 
studj superiori, il prof. A. Conti nella sua 
lezione di filosofia tratterà: Glî idealisti e 
realisti nelte arti del bello, 

Nell'Istituto di studi superiori, oggi, a due 
ore pom., il prof. Achille Gennarelli, facendo 
seguito alle sue lezioni di Storia primitiva e 
di archeologia sull'emisfero occidentale — dalle 
ricerche generali sulle: più. vetuste. memorie 
dell’iomo in quella parte del globo, sullerazze, 
sulle lingue, sulle tradizioni religiose, sulle 
leggende; sulle-arti; sulle relazioni fra'i due 
continenti —. passerà alle indagini speciali, 
facendo capo ai ‘suoi studi dai monumenti 
del Messico, del Guatemala è del Yucatan. 


TEATRI 
R. Teaîro Pagliano, — Là sera di lunedì, 
27 gennaio, a ore..7 dj. si rappresenta /l’o- 
pera: Violeita. Ballo| ‘prima rappresentazione 
del ballerino Manuele ‘Donato. 


Nella giornata del 25 gennaio(il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firedte segnava la temperaturà massimna di 


(60 e lì minima di'+ 25. 


Firenze, li 25 gennaio. 
Gentil:mo signor Direttore del giornale 
L’Opiniorè 
A forma delle leggi vigenti, la prego inserire 
la seguente mia protesta nel più prossimo nu« 
mero del suo giornale, in rettificazione dell’arti- 
Rolo inserito nel suò foglio del di 22 corrente. I 
quadre. preso nel. mio negozio di antiquario non 
era, in quanto a me, di provenienza, furtiva, in 
quantochè, fù da me acquistato .dal parroco Ca- 
pitani Giuseppe; dimodochè la mia ricevuta è in 
petfettissima regola, ;e più con l’assenso della Cu- 
tia vescovile di Ascoli-Piceno. 
Sicuro di vedermi favorito, mi sottoscrivo 
FRANCESCO BIANCOLI 
Antiquario in via dei Fossi n, 13. 
Firenze. 


NOTIZIE INTERNE R FATTI VARI 


Il bollettino N.° 6'*delle’ nomine, .promo- 
zioni e disposizioni seguite nell’ufficialità del- 
l’esercito, reca le seguenti: 

** Con ‘R. decretò ‘del 19 gennaio coîrente, il 
wice-ammiraglio Longo icav. Carlo ed il.con- 


‘tro ‘ammiraglio Di Brocchetti barone Enrico; 


ua nominati ‘aiutanti di' campo di S. M. 
il Re. x 

De Barral.cay..Carlo, maggior generale, co- 
mandante territoriale di cavalleria di Milano, 
fu collocato a riposo, in seguito a fattane do- 
manda, per anzianità di servizio, ed in pari 
tempo ammesso a far valere. i titoli alla pen- 


Id. del 20,° id.,.da Bologna .id. a Forlì. 
Id. del 26.°%d., da Parma id. a Lucca. 
Id. del 81.° id. da Bologna id. a Perugia. 
Id. del 62° id, da Bologna id: a Spoleto. 
Id, cavalleggeri Monferrato, da Parma id. 
a Voghera. V 
Nella Gazzetta di Genova del 9% corr. 
si legge: 

Il 21 corrente nel golfo ‘della Spezia il 
contr'ammiraglio conte De Viry, destipato al 
comando della squadra del Mediterraneo, inàl- 
berò In sua ‘bandiera sul Principe di Carî- 
gnano. Componevasi il sto stato maggiore dei 
ssignori: Cav. Camillo Lampo, capitano di va- 
scello — Capo di stato maggiore De Signori 
Cesare, luogotenente di vascello — Sotto capo 
di stato maggiore. & 


Cav. Desio Raffaele, comm. di marina — ‘ 


Commissario capo squadra. * 


Cav. Moriondo Giuseppe — Medico capo 


squadra, ‘ 

Rama Odoardo, ufliziale nel, commissa- 
riato di marina — Segretario deli’ ammi- 
raglio. 


Volpe, tenente di vascello ed i guardia 
marina Olivieri e Settembrini. 

— Riceviamo da Torino la dolotosa noti- 
Zia della morté avvenuta in quella città del 
barone Giuseppe Manno, uomo chiarissimo 
nelle lettere ‘e nella ‘magistratura. -Ci ‘riser- 
viamo di consacrare all’ilustré estinto alcuni 
cenni necrologici. 

— La. Gazzetta dell'Emilia del 23 diceidi 
sapere da buonissima fonte che fa già fis 
sato il matrimonio di S. A. R. il. principe 
Umberto con )’ avvenente sua cugina princi- 


nova. 
— Ieri; scrive il Pungolo di Milano del 23, 
una turba di contadini (120 circa) venuta da 


l'eredità del duca ;Litta, s'aggruppaya di fac- 
cia al-palazzo ducale: di porta:Magenta;'sol- 


avevano origine dal timore che sì fosse de- 
cisa;dall’attuale amministrazione la soppres- 
‘| sione ‘ella! distribuzione stessa. Ciò però non 
era, nè esser poteva,:e il ritardo della distri- 
buzione è da attribuirsi al mero caso. Lo si 
è spiegato tosto a quei contadini, i quali fatti 
persuasi delle ragioni loro. addotte, s’acquie- 
tarono; e già s'accingevano a far: ritorno 'alle 


case loro, quando un d’essi, in nome dei tom- | 


paghi, narrava “come avessero fatto il' lamigo 
wiaggio a piedi, senza danari, e senza vet- 
tovaglie. 


« Avete ragione, rispondeva l'amministra- ' 


tore; sacco: vuoto non sta in piedi; » e prov- 
vedeva quindi ‘di pane quei poveri villici, 
che a passo di ‘carica ripresero la via del 
natio villaggio, onde consolare colla buona 
novella della distribuzione prossima, di grano 
turco le desolate famiglie. 

— La Lombardia di Milano del 25 corr. 
scrive? 

La Società della’ ferrovia Vigevano-Milano 
per. efietto delle convenzioni. con, una, nuova 
‘impresa’. costruttrice) (convenzioni sulle quali 
i soci ‘sono chiamati’ a deliberate il'9 del 
p. v. febbraio) potrà dare sollecita continua- 
zione e compimento alle relative ‘opere di, co- 
strazione, partendo dal nuovo ponte sul Ti- 
cino già ultimato, e potrà quindi contempo- 
raneamente effettuarsi l’ aprimento della già 
progettata. nuova, Porta (Genova) su quella 
linea retta ‘stradale, che partendo da ‘quella 
stazione verso la strada di circonvallazione 
ed. attraversando 1° Olona, darà accesso in 


sione, a datare dal 1.° febbraio 1868, e no- città «mettendo capo al ponte dei Fabbri. 


nello nello stato maggiore delle piazze in 
aspettativa, fu:collocato a riposo, in seguito 
a fattane domanda, per anzianità di servizio, 
ed in pari tempo ammesso a far valere i ti- 
toli alla pensione che possa competergli; a 
datate’ dal ‘1° ‘febbraio 1868, e nominato 
grand’ufliziale dell'Ordine Mauriziano, 

Con. R. decreto, del 23 gennaio corrente , il 
conte Carlo Redicati di Brimelio, maggior ge- 
nerale, comandante militare della provincia'@ 
fortezza di Alessandria; fu/collotato a riposo, 
in seguitola fattane domandè ) per. anzianità 
di servizio, col grado di luogotencate: gene- 
rale, ed.ammesso 4 far valeresi titoli alla 
pensione che possa competergli, a datare dal 
11. febbraio prossimo venturo. 


Dall'Italia Militare del 26 si annunzia | 


che, valendosi della facoltà fattagli dall'art. 12 
del R. decreto 18. dicembre: 1864 relativo al- 
' l'ordinamento dell'arma d’artiglieria, il mini- 
stero della guerra determinò” quanto, in..ap- 


"presso; 


sila” È ipstituito un comando locale d’ arti- 


«glieria.nella piazza di Chuoggia sotto la di- | 


za della direzione» territoriale d’ arti- 
glieria di Venezia a fat tampo dal 1.° feb- 
braio 1868. 

2.° Il personale occorrente al comando sud- 
prelevato lo di cui ora di- 
spone la direzione territoriale prementovata. 
— L'Italia. Militare del 26 annuozia che 
‘avvennero 1 seguenti movimenti militari:: >.» 
lì 45° reggimento fanteria, da Perùgia si 

è arasferto a: Terni. sun < oeliae 


Il comando delta: brigata: delle Alpi, da 


‘Terni id: a Perugie. 
‘Il B1.° reggimento fanterie, da Terni id. a 
Perugia. n ti in, 
11.283 battaglione bersaglieri, da Atessa 
id. a Vasto. È 
"Il deposìto temporatio del 3.° granatieri, 
da Venezia id. a Bologna.. 
Id. del ‘4° id., da Treviso id. a Bologna. 
ld. del 19° fanteria, da Pesaro id. a Bo- 


logna=> 


niiO'llob .qiT 


— (AI Pungolo di Milano del 25 scrivono 
da Verolanuova chè quel ricevitore del regi- 
stro, sigaor Cesare Valotti di Bergamo, è 
fuggito portando seco la cassa della ricevi- 
toria, che conteneva una considerevole somma. 

— Sappiamo, scrive la Gazzetta di Venezia 
del 23} che gli ufficiali veneti stanno per pre- 
sertàre' al Senato una petizione,-affinchè, nella 
deliberazione che ivi si farà sul (progetto di 
legge che li risguarda, vengano prese in con- 
siderazione le proposte a lor favore, che non 
trovarono! appoggio nella Camera ‘dei depa- 
tati, Sentiamo pure che il senatore, conte (riu- 
stinian, da quel caldo. patriolta ch'egli è,Lha 
inviteto'i' suoi ‘colleghi veneti ad'intervenire' 
ulla ‘sessione relativa. 
> Sentiamo da ultimo, con vero piacere, che 
5 intenda di propugnarvi un temperamento 
conciliativo, pel quale si ridurrebbe la do- 
matida ‘al'riconoscimentò del'grado che ave- 
vano quegli ufliziali nell'agosto 1848, © pre- 


cisamente 81, momento in cui decretata Ja.; 


fusione della Venezia col'(Piemonte, il:governo 


4'di Venezia era’ esercitato dai tommissarii del! 


te Carlo Albertò. La questione non è sì sem- 
plice ; come-sembra; a-prima vista , è assai 
pregiùdicata ; inè ‘pud'risolversi: cogli ‘impeti 
del sentimento, ‘per quanto generoso esso sia, 
ma égli è però indubitato chè 1) aspetto; pu-, 
ramente giuridico della questione acquista 
molto miglior terreno con questo tempera- 
mento, e che forse la limitazione: delle ido- 
mande, nel senso. ora proposto, avrebbe assai 
giovato se fosselstata fatta prima. Ad ogni 


modo noi desideriamo vivamente che almeno | 


| questo temperainehto trovi favorevole acco- 

glienza. presso ilSenato. . ® 
— Siccome il Roma di Napoll aveva rife- 

Tria la voce che il signor Tavassi stava fa- 
cendo'i fuochi ‘d’artifizio per festeggiare l’at- 
rivo in quetla città delle LLAA-RR: il'duca 
e la duchessa d’ Aosta, la Società centrale 
operaia. n2politana, ,;in, data del 24 corrente, 
‘smentisce quella woce; dichiarando: che; sei 
fuochisti ‘della Società stessa fecero i fuochi 
anzidetti, si fu.perchè il Municipio di Napoli 
{ glieli, ordinò e;glieli pagò. } 

Tie pil ib omuaasit 


pessa' Margherita‘, figlia del fa duca di Ge- 


Lainate, ed addetti‘alle fattorie spettanti al- 


levando altissime querele, perchè non fosse ‘ 
stato Joro' distribuito il'grano; querele che ‘ 


Napoli : 

Nella notte del 17 volgente la diligenza Ma- 
strojanni venne aggredita e derubata in un 
« Sito poco lungi dal Comune di Pratola-Serra. 

II furto: si‘ fa ascendere alla somma di 

lire 11,000 e più, ma i visggiatori non, eb- 

bero a sofftire alcun oltraggio nella persona. 

S' ignora il numero dei malfattori, nè la giu- 

stizia ba per ora potuto aver traccia dei col- 

pesoli. 

, Le ripetute, aggressioni, che in poco tempo 

si sono verificate sullo stradale che da Na- 

poli conduce alle Puglie, dovevano promuo- 


vere nuove misure di sicurezza pubblica, ed | 
infatti sappiamo che dall'autorità competente | 


sia stata disposta una scorta per!la diligenza 
: Mastrojanni durante’ tutto il viaggio della 
stessa, 

— Telegrafano da Catanzaro il 24 all'Italia 
di Napoli: 

Teri, nel Rossanese vi fa un grave scontro 
; tra, carabinieri, bersaglieri, linea e guardie di 
pubblica sicurezza ed una grossa barida bri- 
| gantesca. 
'* Tdue briganti Stassi e Chiodo caddero 
morti. La druda di Chiodo, combattendo, re- 
stava ferita. Duo ‘altri briganti vennero arre- 
stati. Gli altri farono volti ia fuga dopo ac- 
canita resistenza. . , 

| In'Attalia ‘vi fa l’altramotte un altro scon- 
tro, nel quale carabinieri ‘e guardia nazionale 
o il brigante Pizaine ed un manuten- 
golo. 

L? altro ieri anche nelle terre di Rossano 

venne ‘ucciso il famigerato capobanda Chia- 
vradia. 


NOTIZIE ULTIME. 


Gli uffici della Camera ‘si .sono radunati 
questa mattina (26) per esaminare la pro- 


posta di leggo dell'esercizio provvisorio del ; 
bilancio:: pel mese di ‘febbraio prossimo. | 


Tutti gli uffici si dichiararono in favore 
del progetto. La Commissione si è ‘tosto 
convocata ed ha nominato a suo relatore 
l'on. Martinelli, con. incarico di. proporre 
alla Camera l’ adozione del progetto di 
legge. 


| Parecchi giornali»riproducono. dal: Bulletin 
v’interitional il sunto d'una nota che il go- 
| verno spagnuolo avrebbe inviata al governo 


italiano «in. risposta alle rimostranze fattegli | 
per la parte del discorso della regina, intorno : 


all'intervento a! Roma. 
| ‘Il’ Bulletin ha voluto far tutlo il contrario 
I di ciò che ha fatto la France, La Franceha 
distrutta di suo moto proprio la protesta del 


| governo; italiano , ed il Bulletin ha. di suo ! 


moto proprio inventata, la. motà del governo 
di Madrid. Il: ministero: spagnuolo «lungi idi 
avere scrilta.la nétà‘attribuitagli!dal-Pulletin 
ha:-dato sal:-governo italiano delle spiegazioni 
dirette ad ‘attenuare l'impressione prodotta 
dal discorso della Corona. 


RTRT E cv III 


Dispacci. ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI]' 
Pietroburgo, 25. Di: Il Giornale di Pietro- 


burgo, rispondendo alla: Patrie, dice che la 
Russia vuol vivere in pace colle potenze vi- 


i 


basata sull’accordo dei governi e l'amicizia 
dei popoli. Soggiunge che chiunque rendesse 
la guerra inevitabile assumerebbe una terri 
bile responsabilità. Conchiude che la guerra 
attualmente non sarebbe una sorgente di glo- 
ria ma di disgrazie. re 

‘Amburgo, 28. — Il Giornale ‘ delle Notizie 
pubblica un telegramma di Vienna, in cui si 
afferma che la Russia ha'fatto dichiarare dal 
suo ambasciatore che essa desidera il man- 
tenimento della pace e che per parte sua non 
Ta minaccia da alcuna parte. © 

Parigi, 26. — Dieci dei giornali sottoposti 
a:processo vennero condannati a 1000 lire 
di multa per ciascuno, a sei mesi d'arresto 
personale ed allè ‘spese: 

L’ Etendard anmubzia che il generale Ge- 
îitéau È Morto. i Î 

La ‘Patrie parla di.tentativi faiti. a. Napoli 
evincoraggiati a Roma in favore della ristau- 
razione borbonica. Soggiunge che il governo 
italiano tion'ha alcun dubbio' sulle disposi- 
zioni della, Francia, sapendo che il governò 
imperiale non esiterà punto a fare rimostranze 
al'governopontificio sul concorso morale pre- 
stato'a Francesco Il. : 
‘Lo:stesso giornale crede di sapere che la 
Francia ha tenuto. vofficiosamente, discorso 
colla Corte di Roma:sulie suscettività dell'I- 
talia a questo riguardo; Spera che la Corte 
di Roma si:sforzerà di non ‘compromettere la 
attuale situazione; esponendosi nè anco a si- 
tnili sospetti. 1a, 


nunciano in. favore della’ pace. 


L’Invalido Russo eccita l'Austria ad accor-. 


dono le altre nazionalità doll unpero, promet- 
| tendole le simpatie della Russia. — © 

La Gazzetta della Borsa invita la Russia 
«a prendere liniziativa per un disarmo gene- 
| rale. 
}" ‘Madrid;' 25. — Assicurasi che il goverpo 
{ presenterà quanto prima alla Camera un pro- 


cine. I popoli della Russia desiderano la pace | 


Dieiroburgò, 25. — Tatti i giornalisi pro È 


i'dar agli slavi diritti eguali a quelli che go-.. 


— Leggiamo in data del 24 nell’ Italia di | getto di legge che autorizza la Banca a con- 


vertire in fondi pubbici una parte del suo 
capitale. 
La Borsa e in rialzo. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
(Ritardato per interruzione di limea) 


Parigi, 25 gennaio 
PA 


25 
: Rendita francese 3 *, . . | 63 30] 68.32 
|» italiana5%, in cont. | 42.75| 42 85 
j » » fine mese 41279] 042 82, 
| Vaioar Divensi i ta Lita) 
Az. Gredito mobil. francese ‘| RGW [agg —* 
‘Ferrovie Austriache' . ©. 12/3 | 619 — 
restito austriaco 1865 332 — | 899 — 
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Ferrefie Vittorio Émanudi ©|-37:40‘|'198 
Londra, 25 © 


Consolidati inglesi .. . .. . 93 


RIVISTA: SETTIMANALE : | 
DELLA “BORSA Dr FIRENZE “ “ 


Nè per grandi oscillazioni, nè per molto 
! movimento. d'affari ,, possiamo. dire» che la 

scorsa settimana sia stata importante. a 

Ora guadagnando qualche cefitesimò + ora 
\ perdendolo tanto nella Borsa di Parigi come 
i_alle nostre, la Rendita italiana si trova presso 
l'a poco come la lasciammo l'ultima rivista.; 

L’ esposizione finanziaria ‘pronanziata lu- 
nedì alla Camera dei deputati dal -&iguor 
conte, Cambray-Digny, fu accolta + uniyersal- 
mente con quel silenzio che la. molta elo- 
quenza delle cifre imponeva. E ‘certo che: un 
| senso di mestizia ha dovuto assalir'tptti, al- 
i dorehè si udì dalla bocca del. ministro. esser 
| giunto il deficit. ben 630 milioni. ti 
|“ Noi non e’ intratterremò salle varie ‘misure 

a cui il ministro fece allusione per porre un 

argine a questo stato di . cose. Confidiamo 
| naturalmente nel senno dei nostri, rappre- 
! sentanti, e ci auguriamo vederin brève qualè 


(che resultato della loro opera riparatrice!” 
La Rendita nostra, si è mossa da'49 ‘ 
49 45: ‘martedì raggiunse il limite di 49 55, 
pet poi discendere gradatamente fino a'ttovarsi 

venerdì a 49 10. In seguito poi si’ ripri 
un poco, e sabato eravamo a 49 :35,. prezzo 
a cui restava anche ‘ieri piuttosto | doman 
i data, DION I 
|. Ml Prestito: nazionale dopo aver; raggiuiitò 
{ il ‘70 25 cadde successivamente offerto,,a,70 
‘ con pochi attendenti. a:-69. 80 ;. anche “per 

questo valore gli alfari. rimasero, scarsi; ed 
{ in nn cerchio molto ristretto. 


Per le Obbligazioni demaniali continuò il 

consueto favore ; per serie complete titoli da 
( una & due obbligazioni si parlava di 402 
401, per ditoli grossi da cinque e dieci ob- 
| bligazioni ‘caduno , avevansi compratori a 
| 399 1/2 con scarsi offerenti a_400, 
La lettera M estratta, trovò a collocarsi 
‘Facilmente Sulla base di B84x re ne 
jizoLe Azioni della -Banca nazionale, italia Fa 
v‘cui' dividendo semestrale fu-fissato an L., 


dizione, a 1540 ‘coupon ché ima ci ì 
Quelle della Barca nazionale toscana hahno 
! qualche danaro a-1483. 0 no atoag 
Le obbligazioni delle SS. FF. livornesi haninò 
dato luogo a' questi giorni,a qualche: transa» 
zione da 154/2166; a quest'ultimo prezzo 
rimargono oggi piuttosto offerte? “'Wieiao 
| Le Azioni si tengono Sampre nominali sul 
! 40 0;0. Senza che se ne sappia spiegare un 
preciso. motivo, le Azioni meridionali ebbero 
ud sensibile deprezzamento. Da 178 ‘esse Tri- 
bassarono a 172 ollerte : lè Obbligazioni, re- 
stano da 118 a 117. Nè altrimenti possiamo 
dite délla Rendita 3 (0/0, i cui ultimi 
si aggiraronò da 33 50'a 33 60. St ‘questo 
valore da qualche tempo è venuta meno ‘là 
domanda , e si trova per, consegienza assai 
débole. tai a 

L'oro ha rialzato di ben' quindici centesimi 
dall'altra settimana. 3 

I marenghi, lasciati a 22 85, trovansi ceri 
da'23 a 22,98 col ricerea ; il Francia ‘av 
| sta rimane da 115 14 a 115 18, 

dra' tre mesi “da '28 bra 28801 


a 
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Tariffa d’inserzioni i 


Gli Annunzi del Giorntle Opinione 


Si riesvino Gsclusivimesto alla Sbcioti Gen. dADsinti vai Giorali 101 
d'Italia e dell'Istero diretta da A. Daute Ferrehi, via Gavoar; 57, Firgaz ‘0 


Avviso INTERESSANTIsSSIMO 


a Ghi desidera guarire 0 migliorare la sua ‘salute 
ii EROE n 


no consultare di presenza spe- 


La celebre Sonnambula sig.a brano ‘uniat Itera franca; i 


Anna, moglie del prof. D'Amico, 
\utti i giorni meno i festivi da 
consulti magnetici dalla 40 an- 
timeridiane fino alle ore 8 po- 
meridiane, : 

Le persone che consultano di 
presenza pagheranno lire 3. Se 
i cui LEA 
lare pagheranno Lire 20. n 

Quei signori che non voglio- N. 4768. 


PROGRAMMA. MAGNESICO 


ene metri pe III TIT riesi cem n 


I prof Pietro D'Amico , ia unione alla consorte sua Ansa, chiaroveggente 
è sonnambula per natura, la quale è una della più rinomate e conosciute in 
Italia tutta ed.all’Estero per le. tante guarigioni operate in Bologna ed in altre 
cospicue città, riceve ogni giorno gran quantità di letiere par consulti* son 
molti i medicr cha servonsi dei suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio dî 
tospicui donativi spediti da malati, che ne ottennero la guarigione, senza avere 
tenuto consulti di presenza; e moltissimi. sono gli attestati di gratitudine per gua- 

igione rilasciati da individui che vennero restituiti a salute nelle diverse città 


malato e un vaglia postale di 
L. 3 20 cent., e nel riscontro 
riceveranno il consulto coll’in- 
dicazione delle malattie e della 
loro cura. Dirigersi al. prof. 
Pietro D'Amico, magnetizza- 
toro in Bologna, via Venezia, 


Anna ico ha rito un'infinità di mali, quali.sono/ morbi, malattie: di 
se con Tibia è ipaltar sangue, tendenze alla tisi, epilessie,, impedimenti, di 
‘urina, piagho, cancri, reumatismi, isterismi, idropisio, asme, bronchiti, malattie 

li occhi, cacità, malattie di utero, mancanze di menstrui, male di fegato e di 
milza, sifilidi, erpeti, scrofole, malattie croniche, ecc., ecc. — di Ò 

Ora la stessa s0) ula insieme al suo consorte fannosi pregio di avvisare 
pel bene dell'umanità sofferente, che inviando una lettera franca col nome del 
malato, i sintomi della malattia, ed un Vaglia postale di L. 3 20 avranno ad im- 
mediato riscontro un consulto colla indicazione della malattia e sua cnra, e detti 

i si riceveranno franchi di posta, ; È ) 
atta di Francia spedir debbono un Vaglia postale di L. &. Quelli de- 
gli Stati Austriaci spediranno Fiorini & in Banconote. In. mancanza-di Vaglia po- 
stali di' qualunqua siasi Regno potranno inviare L. & in francobolli dentro let- 


da ognuna della lettere per consulto si richiedono i sintomi della persona am: 
malata, affinehè su di essi possa il prof. D'Amico, pel maggiore vantaggio degli 
infermi, consultaro la sua sonnambula. ss 7 

A° colorò poi iche consulteranno di presenza la D'Amico, colla propria chia- 
ro‘ ‘a,spiegherà uno per uno tutti. gl'incomodi, di . © 
NILE i rimedi adatti a far Joro riacquistare la desiderata salute. — 
“La tia 1° Amailfe@ in 6 anui che trovasi domiciliata in Bolgia hi 
‘consultato ammalati di presenza, e ba ricevuto d»lle varie parti d'Europa 
40844 lettere consultazione, 

La verità ‘'Incontestabil fatti di sua chiaroveggeriza è quella che ls fa acqui- 
stare sempre maggior rinomanza e cliente) 


© Chi desidera consultarla di lé léttere AI TRO Pietro D'Amiîso, 
magnetizzatore, via Venezia, N. 1748, in Boiegnn (Its.lin). 
NB; Chiunque non creda alla chiaroveggonza della Sonnambula Anna 


D'Amico ed al numero delle sue cunsnitazioni venga di presenza, che 
ne sarà convinto. 


ATTESTAZIONI DI GRATITUDINE 
&  — IiToOovraAr 
i, Ch Sig. Prof. D'Amico, 


lo sottoscritto, affetto da circa un anno da perdurante riscaldo, indebolimento, 
reumi, alterazione nervosa in tutto il corpo, con ispeciale prevalenza al capo, 
allo stomaco, alla spina dorsale ed al basso ventre, disturbato di più da affezioni 
@morroidali e precordiali, e preso da difficoltà nella respirazione e stitichezza di 
Intoaiziodro essermi sottoposto alle cura di molti valenti medici senza ritrarne 
ombra di giovamento, risolsi di rivolgermi alla rinomata sua consorte signora 
Pi D'Amico, la celèbre Sonnambula residente in Bologna. Avendo a questa 
Viato alcuno dei miei capelli, ne ottenni prontissimo riscontro con preciso rag- 
* guaglio sni malori che mi tormentavano, accompagnato dalla prescrizione del 
metodo, di cura, la.quale, da me esattamente praticata, siccome vennemi dalla 
signora D'Amico prescritto, nel breve termine di un quaranta giorni mi ritrovai 
perfettamente risanato. 
“Tanto io che la intiera famiglia mia nom' saremo per dimenticare giammai nè 
Liei' nè' la esimia Consorte sua, eda quanti parenti cd amici incogliesse la scia- 
gura di i, non mancheremo di consigliarli a volgersi alla S. V. per le 
opportune consultazioni. 
Asigliano Vercellese. 


Suo obbligatissimo servo 
x (Dal Giornale I2 Diritto) 


Pietro Duro. 


To qui sottoscritto era incredulo del Mesmerismo, ora sono credulo e; fanatico 
fe essere stato guarito dalla Sonnambula signora Anna D'Amico abitante in Bo- 
ogna; da circa 16 anni io soffriva palpitazione di cnore, sputi di sangue, emo- 
tisi, podagra, ed altri incomòdi, e dopo circa 3 mesi di cura prescrittami dalla 
signora: D'Amico mi sono guarito di tutti i miei mali. Possa ‘questa mia dichia- 
razione persuadere gli oppositori come io era del Mesmerismo ed aumentare la 
clientela, della ridetta signorà D'Amico. à 

Valga la presente di pubblico attestato di mia piona riconoscenza e gratitudine 
Verso la prenominata. 
ga Dott. FrANcESsco Corti, Palermitano 
(Giornale di Sicilia) Militare alla Reale Marina, 


Dichiarazione ed attestato di riconoscenza alla celebre chiarove; nani» 
bala signora Anna D'Amico in Bologna, Nana Fa 
Gentilma Signora Anna D'Amico, 

Francesco Ricillo abbandonato dai medici, munito degli ultimi conforti 
religione, eta sull'orlo della tomba, allorchè i sto, pare si EE 
per do; un consulto magnetico da Lei, ed con sua lettera. mi tra- 
smetteva un esatto consulto, con la diagnosi e cura da praticarsi, ed in brevi 
giorni il Ricillo, dietro la sua indicata cura si vide dalla tomba alla vita, Ora il 
giovine sos la più perfetta salute. Riconoscente; mi ha fatto' rilasciare la pre- 
sente dichiarazione in-onore-di Lei, e della verità- della scienza che Lei con tanto 
successo professa in sollievo dell'umanità sofferente, i 

Tanti ringraziamenti da parte del Ricillo Francesco © della: sua famiglia, 

La riveriseo in uno al:suo consorte professore Pietro, mentre mi dichiaro 

) P. GIOVANNI FEDELE :LA PENNA © 

(Perseveranza) da Roseto Dauno Sacerdote Cappuccinò. 


St.mo Signor Professore D'Amico, 


— Sicebme da più di due anni soffriva di molti ixicomibdi principalmente’ di forti 
dolori ialle braccia e gambe, fortunatamente scrissi’ alLetronto ‘avere un con 
sulto magnetico dalla rinomata Sonnambula sua consorte , ed eseguita puntual 
‘mente tutta la prescrittami cura, ora mi trovo, grazia al Cielo ed a voi, o signori 


i ò tant Db dubbioso chi 

O) lendo a tanto bene e oso che i miei ‘mali si fossero replicati, h 
Yoluto attendere che fosse scorsa la spirante stagione, e nulla iù sentendo "de 
Di ti doi, si podio Lo dovere di ringraziarla dî tutto cuore, ed 
Ù ‘a le compiego una piccola testimoni H i 
smi no cho È cn) Rafa Aol a ‘stimonianza: di L. 200 a vista 
è lute, per il bene di tutti quelli che nelle occorre ; 

8 fede d'indirizzarsi per il loro ristabilimento. PERO da ARSCRRA 
- Passo al piacere di ossequiarla unita alla sua consorte, e mi dico 


Trieste. E 
(Osservatore. Triestino) MANURLE VALCOVICE. 
ì ——-TTTr,r_ ——__ _ ——_ ——___. 
“ Onorev. Sig. Professore, 


Il dovere'‘di prodigar'lodi a chi.merita mi fa inviarle la present 
nda piace, liberamente far di pubblica ragione. i Pene, che può 
ostinatezza del mio male emorroidario mì fece ricorrere a Lei, perchè 
esauriti i mezzi detl’arte medica era disperato, onde avessi potuto avere dalla 


| 
Ù 


sintomi, «due «capelli dell'am- | sua sposa sono perfettamente guarito, e faccio sempre voti al Cielo, onde 


soffrono, ed indi- È 


Bologna, augurando, o signori; mille | CA, io che la mia consorie conserveremo di loro eterna memoria e ricono- 


| 
| 


tl 
| 
Sonnambula sua consorte un metodo curativo, Grazie alla di Lei chiaroveggenza | 
È 


dal grave ‘male che soffriva alla testa ed agli ‘intestini, che.mi distruggeva la 
Vita, mi farino un, dovere di renderle, i miei più vivi ringraziamenti, nonchè per 
» | ogni via procurarle maggiore clientela, 


Io, Conti Alfonso di Bologna, soffrivo da molti anni di epilessia, e sottapostom 
alla cura specifica dell’egregia chiaroveggente signora Anna D'Amico, dal primo 
mese gli attacchi convulsivi furono meno Erequenti, e dopo due mesi non ne > 
sopravenne più alcuno, e ne anticipo sinceri ringraziamenti ad essa ed al pro-,5 


fessore signor D'Amico, magnetizzatore. (Corriere Mercantile). |. 


i i Ù ‘mi sernpolosa 
îo ora mi son completamente Fiuiesso in salute dopo però esser a 
mente attenuto ala ‘cura preserittami. Ringrazio perciò Lei e la sua pot 
tutto cuore; e ad entrambi presentando miei ossequi me le professo per la vii 


i Suo Dev.mo È; 
Torremaggiore. I . 
(La Tn) L. CARLO PrLosi, Medico Chirurgo. 


Slimatissimo Professore, oi Lilia 
To qui sottoscritto dichiaro ‘che dopo ‘tanto tempò ammalato di ostinata’ ina: * 
fata denti 0; allo stomaco, alla miiza, spina ; \ece.;' dopo un mese; 
di cura che mi ha dato la Suso vegani ‘sua sposa, sono perfettamente guarito, 
6 faccio sempre voto al Cielo onde Iddio la ricompensi per Alora mia guarigione, ,. 
Questo pubblico attentato easier” cat CREO al pu ia dave Pei 
i occorra amici r Ai 

Qualunque cosa mi pe ; ri Dovotsimo br; vert. i 
‘RANcESCO Picci, nativo di Sestmi. i e ot 
circondario di Cagliari, ed ora domiciliato in, Lula, 


Signor Professore, 


Io qui sottoscritto dichiaro che, dopo 7 anni di ostinata malattia agli occhi eta 
ridotto! quasi cieco. — Dopo un mese di cura, che mi ha dato la nie 
Suo Devotissimo 

GiovannI No. 
(Corriere dell'Emilia) . Strada S. Donato; N. 447, Bologna. 


cei ligitigrni cinte 


lo ricompensi per-quella mia guarigione. 


* (Gorriere: di Sardegna 


1 


Stimat,mo Signor Professore, ì na pira, 
Ho l’onore di partecipare che dietro il metodo curativo della degnissima Son- 
nambula sua SODELR sh moglie dopo diversi anni di matrimonio è finalmente 
incinta, come dichiarò Ja di lei Sonnambula signora  Anma D'Amico. E ciò si ri- 
tiene per un prodigio dell'effetto della sua cura magnética. 
In segno di stima mi dico .. 
(Dal Giornale di Roma) 


Signor D'Amico i : Ò clap a gi 
Mi stimo in dovere di testimoniarvi la mia riconoscenza per la guarigione che 
mi avete procurato mercè l’arte del magnetismo che esercitate con tanto suc 
cesso; A va aradiend è Si 
Un acuto dolore al fianco ed un riscaldo. alla milza mi travagliavano crudele » 
mente, e mostravasi ribelli ad ogni rimedio, quando voi. mercè il ua eta 
sapeste indagare la causa del male, e la concomitanza di tre piccoli calcoli, dei 
quali già ne ho mandato uno, avete saputo indicarmi quei rimedii che in breve 
tempo, mi trassero a guarigione. 
Ve ne rendo pubbliche grazie, 
(Gazzetta di Messina) 


DeGOSTINO Gennaro di Napoli. 


Signor Professore, 


Le partecipo che avendo fatto quelle ricercbe opportune che mi dichiarava 
nell'ultima sua lettera, contenente la consulta ‘magnetica, ho trovato quel nascon- 
diglio con il denaro nascosto che io desiderava. Lo 

Sicchè io e la mia famiglia, gliene siamo immensamente grati tanto a Lei e 
tanto alla Sonnambula sua consorte, e in segno di tanta riconoscenza le invio 
la somma di L. 250, e queste prego di accettarle per un piccolo segno di nostra 
memoria. Suo devotissimo 

(Corrwere Italiano) AcniLe Levi, Fiorentino. 


SALVATORE PAPPALARDO. — 


Io sottoscritte, bolognese fui attaccato nel sistema nervoso da un reuma locale, 
che in seguito si generalizzò, per cui, perduta ogni flessibilità nelle varie parti 
del mio corpo, qualunque azione e movimento era onninamente paralizzato. 
Questa ‘ opprimente malattia fattasi sempre più ribelle all'uso di tanti farmachi., 
apprestati, in fine fu giudicata incurabile, almeno durante la stagione invernale. 
In questo estremo, nel gennaio scorso; per insinuazione di benevoli amici, uti 
diressi alla celebre sonnambula signora Anna D'Amico, siciliana, ora domiciliata, ,, 
in Bologna, » quale, dietro semplicissima cara in meno di 30 giorni, come mi 
preconizzò nella sua prima seduta magnetic», mi ha restituito in' salute. Io debbo, 
questa pubblica dichiarazione per adempire ad un sacro dovere di gratitudine. | 
ed anche per incoraggiamento di una scienza arcana, la quale ifino dai suvi 
primordi tanto promette a benefizio e sollievo dell'umanità sofferente. ... H 


(Monitore di Bologna) FrAncEsco; OpPI di Bologna. 1. 


sig. Professore D'Amico , 


To qui sottoscritto avendo mesì scorsi chiesto un consulto magnetico alla V. S. 
per una giovane di questo comune di S. Martino Perosa, per certa. Anna-Tor- 
reano, che trovavasi da più tempo affetta da vertigine di capo con. croste scor- 
butiche in varie parti del corpo, e forte infiammazione: al petto e all'addome, ed 
altri mali che io non so esprimere, ammalata gravemente e da due mesi che 
non si moveva da letto, è già aveva ricevuto tutti i beni di Chiesa, ed era ab- 
bandonata da ogni cura medica, mediante il consulto della rinomata Sonnambula, 
signora D'Amico, in termine di due mesi si trovò perfettamente nani, To posso 
attestare di aver visto. un cadavere risuscitare per mezzo della sua consorte 
signora Anna. } 

La suddetta Anna Torreano desidera che il presente articolo, serva di pubblica 
attestazione in segni di riconosconza e d’elogio verso la benefattrice signora 
D'Amico e suo consorte. Suo Servo 

Battista GiAnoLIO di Pietro 

(Gazzetta di Torino) In S. Martino Perosa, Circe. d'Ivrea; 


b 


La giovine milanese Marietta B . ... a, trovandosi casualmente in Bologna, 
ebbe. a ricevere dal proprio amante na ‘Jettarà contenente immeritati rinìpro* 
veri. — Non appena essa finiva di leggerla, che il foglio le cadeva di mano, sd 
essa rimaneva per non brevo tempo siccome estatica. —. Vistala .in si; acerbo, 
nuovo e singolare stato, tutti della. famiglia accorsero per recarle soccorso ® 
sollievo ;. ma ogni tentativo tornò indarno, chè il corpo di lei mostravasi tutto |’ 
quanto. paralizzato, gli occhi eransi resi immobili ed i suòni di vote, che andava 
pure emettendo, somigliavano, meglioché;a voce inmana, al'ruggito di inferocita + 
belva, e spesso, più ch’altro parevano il rantolo di morib;nda persona. G 

Visto inutile. ogni riparo cercato. alla dolorosa situazione, fu. ficalmente, chia, ,, 
maato il prof. D'Amico, che tosto pose in opera i mezzi sì ggoriti dalla SOMEINA 


Il sottoscritto molestato da lunga pezza da complicata ulcerazione causata da 
malattia sifilitica, per cui ebbe ad esseré in procinto di perdere la vista; ricorse 
alla sperimentata intelligenza del signor prof. D'Amico, rinomato magnetizzatore; 
cosicchè in breve tempo, osservandone le prescrizioni; potè riconseguire com- 
Pletamente la facoltà visiva. 

Su la fede del vero, rilascia spontaneamente la presente attestazione del grato 
animo suo. 

Bologna 


mesmerica, coi quali in pochi minuti riusci a liberare la infelice giovane, rit 
in si compassionevole stato. i 
Tutta la famiglia, riconoscente per si ammirabile: fatto, @ s.ecialmente' il sot- 
toscritto, che ne fu testimone. ne fa pubblica dichiarazione dell'importante sue=.; 
cesso; @ lo seriventa prega il signor D'Amico, professore di magnetismo, a pub- 
blicare la presente, mon solo a suo onore, ma in vantaggio della mesmerica 
scienza. 
(Gazzetta delle Romagne) 


GAETANO VENTURI 
Palchista al Teatro Nosadella; 


«1 signori addetti al sunnominato Teatro testificvanò quanto sopra: 
FRANCESCO GUARINI. 
ARCANGELO MANFREDINI. 
CesarE CALPI. 


Antonio BaLpi di Vincenzo, di Firenze. 


(Gazzetta di Milano) 
Sig. prof P. D'Amico. 


Mi.è grato-e carissimo adempiere ad un dovere presso la S. V. e la tanto 
rinomata chiaroveggente di lei consorte, signora Anna, che, grazie alle loro cure, 
sono già da circa un mese guarito dalla infermità, cui dà gran tempo jo andava 
soggetto, di violenti convulsioni, di palpitazioni al cuore e di fieri dolori al capo. 

(Opinione) Lurer MarsieLi di Livorno. 


suubiicass indicizooribie inci eo e ne TnSo 
$timatissimo sig. prof. P. D'Amico, 


Le dichiaro che medisnte l'esecuzione della cura prescritta dalla di lei consorte 
Sonnambula signora Anna mi sono perfettamente risanata della grave malattia 
che sofîriva di isterico, e convulso uterino, e da più anoi era di questa malat- 
tia assai tormentata, mi fissava. idee curiose alla testa, e gridava giorno e notte 
ad alta voce, senza mai avere riposo; tutti mi-credevano pazza, i medici locali 
® forestieri non sapevano più quello che farmi, e ron fu possibile trovarmi 
nessun rimedio, e dopo 45. mesi di sì grave malattia dichiararono che io non 
poteva guarire. E con questo gran male, che. scfiriva; in breve irrapar-bilmenta 
doveva morire. Ma la provvidenza del cielo fa ‘quella che mio marit: fa sug- 
garito dal sig. maestro Salvatore Neri di prendere uv parere dalla tanto “rino 
mata sonnambula Anna sua consorte, e gentilmente :si degnò di scriverle e le 
inviò de’ miei capell; accompagnati con; un vaglia di L. 8 45, ed.ella mi rimise 
il consulto col metodo di cura, la quale. eseguita esaltamente, in meno di 50 
giorni io mi trovai perfettamente guarita, por cui fo mille riograziam®nti, sia a 
lei e alla sua consorte, nin che al ricordato sig. Neri, pet avermi beni Consigliata, 
avendo per mezzo loro conquistato-la mia desiderata salute. In segnò di vera 
siscnosganaa tanto a lode del vero lo sutorizzo far nota. la. mia dichiarazione 

‘mandomi 


\.Tl signor A. Barzieri d'Antona aveva fatto ‘magnetizzare in sua casa diversi 
individui, che l’assicuravatto che dietro un muro ‘esisteva tin tesoro, Il Proprie- 
tario fece alcuni esperimenti senza alcun successo; volle tenere consulto conla 
Sonnambula Anna D’Amicc, ed ella le disse di non fare alcun scavo che sarebbe 
dènaro e fatica buttata. Il detto signore nen fu contento del consulto, dicendo 
che assolutamente doveva esserci un tesoro, si unì a diversi suoi amici, e sotto’ 
la direzione di una magnetizzata cominciò a rovinare la suà casa, e poco mancò di 
farla crollare senza trovare. nulla, e così fu persuaso della:.verità che gli avea 
detto la Sonnambula Anna D'Amico, 6 dichiara in una sua lettera che tutti i 
suoi magnetizzati erano allucinati da falsità ed impostura, e che la signora Anna 
D'Amico era la vera chiaroveggente e celebre sonnambula di naturà, e non ca- 
pace d’ingannare, e ciò che dice è la verità. (Gorriere “delle Marche) 


. Alla signora Angela Flora del Comune dl Modena da più giorni le mancava 
il marito; non sapendo ove trovevasi, risolvette recarsi alla Sonnambula signora 
Anna D'Amico. La medesima sotto il sonno magnetico rispose che il marito era 
su di un monte presso di varie persone che all’aspetto le sembravano assassini 
e che l’obbligavano a scriverealla famiglia per un ricatto, e la medesima la con° 
sigliò di fare subito ricorso alla autorità onde poterlo liberare. La signora Flora, 
falto tutto quello che le disse la D'Amico, riescì per mezzo della forza: di avere 
libero il marito, e,dopo poco tempo in unione ad un suo figlio andò a ringra- 
ziare la signora D'Amico, e raccontò che avea trovato lo sposo precisamente 
come le aveva indicato. (Panaro di Modena) 


Stim. Signora Anna D'Amico, 


Bologna, Sua dev.ma serva 


Teri ho trovato .il bono di.L..500 precisamente dove mi indicò, mentre ch'io ANGELA Bissi 
A * i I 
Ea sperava perchè credevo che fosse stato rubato; ringraziandola sempre, mi Di S. Pietro in Vincoli, provincia di Ravenn*, via del Sole, 200, 


Suo Devotissimo 
G. FRATO; 


RETTE ARE RO 


Per la Sonnambula Anna D'Amico. 
Sig. Direttore, È 


(Gazzetta delle Romagne) 


La signora N. N. domîndava alla sonnambula Anna D'Amico qual sl 
Vrebbe sposato il suo amante che tanto amava. La D'Amico le co Gra 
tutto falso, uell'amore che l'amante le dimostrava, mentre lo stesso di nascosto 
amava un'altra, e che stesse bené attenta di non lasciarsi ingannare. Depo breve 
tempo Ja signora riscontrava alla, Sonnambula e le dichiarava d'avere Yerificato 
quanto la Stessa gli aveva avvisato, e mercò il suo avvertimento si seppe cu- 
stodire intatto l’onor suo, e ne dichiarava tanti ringraziamenti. 

" N. N. FERRARA. 


e ____—_——__ÉÉÉ.Y. 
Per l’esimia ed egregia Sonnambula Chiaroveggente Anna D'Amico, 
Stimat.mo Sig. Prof. P, D'Amico, 


To qui sottoscrittà era affetta da più di‘& atini d’infiamimaziane all 
‘una: piaga cancrenosa; erasi formata alla parte inferiorè della mia erro 
{Molteplici cure posi in opera. onde vedere di, riacquistar. la salute, ma tutte si 
ebbero egual risultato 6 non trovai giovamento di. sorta. Per quanto 
ie i dei suoi effetti, pure ad istigazione di 
e consultare la rinomata signosa Ami i 
zione delle mie malattie, con semplice a peli pr A los, (che prosa obi 
perfettamente, Il più vivo sentimento .di 


pubblica ragione un faito che torna a grande onore Sell eerogia al ora D'Amico. 
\VAZZA ol 


Un sentimento di gestitudine mi, spinge a pregare la di Lei: cortesia onde si 
comulaccia. inserire nil suo e remict) ficrrale le seguenti parole che esc. no 
n cuore riconoscente verso l’ammirabile chiaro Ì A» 
mico, domiciliata ia Bologik, \Veggente signora Anna D'A 

La tanto rinomata Sonnambula seppe in ‘breve tempo guarirmi, peri mezzo 
della consultazione che tenne nel mese di gennaio sui due capelli che le inyiai; 
e mi prescrisse una semplica cura, che fa quella che mi ha guarito dalla malattia 
che soffriva di sputi di sangue, di palpitazione al cuore, e di un gran male zi 
bronchi. Tutti i, medici che mi visitàrono mi dichiararono etico o incurabile, 
mentrechè la degnissima signora D'Amico, cn sua lettera ‘mi’ scrisse che non 
gra tisico; la malattia essere pericolosa, ma nutrire, speranza.di guarirmi., Esau- 
rito quanto Ella mi prescrisse, sono guarito perfettamente. Io Ticonoscenta, di 
chiaro che la signora D'Amico mediante la sua scienza‘ néi Magnetismo, seppe 
far sparire il lutto che aveva nel cuore la mia povera famiglia, la quale di mo- 
mento in momento credea ch'io morissi: 

La nostra riconoscenza sarà eterna, ed oggi. me:sia prova la pubblicazione di 
questa mia dichiarazione della prodigiosa; guarigione, e ciò in) segno di elogio 
alla celebre Sonnambula chiaroveggente signora Anna e al di lei sposo - prof. 

Î D'Amico. 

Suo devolissimo 
(Gazzetta di Torino) Dotî, GrovAnNi BontiLa di Torino. 


AE LL is 
Firenze, 29 Ottobre 4867, 


(Corriere dell'Emilia 


Tree it 
Sig. Professore « 


Ho l'onore di annunziare ‘che’ la mia consorte mercè Ja ci i indi 
° ’ura che gli indicò 
la el Sposa sonnambula signora dA Dmico, sono 40 giorni che si è sgra- 
mu di pn Let i de snai Tiagzanio: Liga la Provvidenza, e.poi la degnissima 
n LI - fi î a i 
di matrimonio, di avere il primo figlio. Rebis e sorto, dopo set Anni 


Illustrissimo ‘ Signore. 


La mia non agiata posizione non mi ha permesso di ricorrere a lei per interro- 


t lei 
garla sul sistema di cura che io doveva tener 7 i 
dirò quasi quemaio ea e onde espallere quell' a bbattiziento 


bilitato di laworare; così dunque parlandone con uno dei mici argioi i 
‘enza, e con distinta stima la riverisco, suo fratello andava pure soggetto a tali incomodi, è Che de i o o disse che 
Suo Servo la medesima cura cha a lui fa prescritta dalla di lei consorte signora'Anna, érà 


(Aquila Latina) FnAncesco MauceRI, Messinese. 
Stimat.ma Signora Anna D'Amico, 


L'effetto ‘maraviglioso ‘col’ quale venni! risa nato, ‘dietro î di lei saggi consigli, | 2 Dio per la prosperita della sua famiglia, e se le mie forze potranno non 


cherò di ricompensarla come degnamente si merita. 

Gradisca signor professore, i sensi della mia più distinta stima e; mi dico 
ciò Hevdustiato 7 Moisé di David Soschino. 
N GiusitrPE BrAGIS 
(La Nazione) Maestro di lingua francese in Ravenna. 

———_ —T— _____ 


Tip. dell’Opiione diretta da C. Carbone, _ 


adunque come 
gliato dalla pro 
cui il danaro è 
e molte centine 
nelle casso dell 

Avvertasi pi 
proposto |’ impr 
sità di ‘procede 
mazione del mi 
marina, e si vi 
scopo ben 187 
ziale, richiede 
elevata. 

Se adanque | 


. mare della gu 
| pace. E sebber 


potenze d'Euro) 
idee di Bernari 
sì oda parlare 
liazione e di pa 
gli oratori delli 
tati, tuttavia n 
osservando com 
di pace tenga . 
prestito. È più 
stito per ridurri 
far la guerra 1 
troppo avveduti 
ché conveniva | 
Pitali, colle se 
colla minaccia 
E noi, che € 
.Stro urgente bi 
quillità, vorrem 
non fosse nè ui 
di guerra, ma 
Zione giustificati 
l quel potente 
razione non eg 


gravare le cond 
Stati 


tempo alteso, è 
opa difficilmen; 


come un ripi 
lante, Mosso a 


Che- sì. fanno, se 


qualche pr 
torno alla nolo 


accennare, 


